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PERSONAGGI 


GIORGIO lord BYRON 
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anni). 
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anni). 
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anni). 
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(50 

anni). 

MARGHERITA COGNI, detta la Fornarina 
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anni). 

GIUSTINA 

(25 

anni). 
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anni). 
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(55 

anni). 

MOMOLO, suo marito 

(45 

anni). 

Sir WILLIAMS SHEOTH, poeta inglese 

(40 

anni). 

Mistres ARABELLA, sua moglie 

(28 

anni). 

Sir LEWIS, amico di Byron 

(30 

anni). 

Sir SCOTT, altro amico di Byron 

(30 

anni). 

ONORIO , nipote del conte 

(30 

anni). 

FLETCHER, cameriere fidato di Byron 

(35 

anni). 


Un Seryo in casa Benzon. 

Altro Servo del Conte. 

• Invitati, Maschere e Servi. 


la «celia ha luogo a Venezia , nell’ anno 1820. 
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AVVERTENZA. 


Per la rappresentazione della presente commedia, 
l’autore intende riservarsi tutti i diritti accorda- 
tigli dalla legge sulle rappresentazioni dramma- 
tiche, dichiarando di agire con tutto il rigore 
contro coloro che cercassero defraudarlo della quota 
prestàbilita. * • 'j£ 
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ATTO PRIMO. 


Sala nel palazzo Mocenigo sul canal grande, in cui è alloggiato Byron. — 
Porte laterali ed una grande finestra nel fondo che guarda sul canale. 
— Nel centro della scena , tavola imbandita , con sopra doppieri con 
candele quasi consumate. — A destra un tavolo. 

(È presso il giorno ; il tempo è burrascoso , e si veggono di tratto 
in tratto dei lampi attraverso le invetriate.) 


SCENA PRIMA. 

Lewis, Scott, Momolo, Onorio seduti intorno alla 
tavola , con i bicchieri alla mano. Servi che 

» vanno e vengono. Il banchetto è sul finire. Si 
■ noti tutto il disordine di un'orgia. Il posto nel 
centro è vuoto. 

/ 

Lewis Viva il madera! 

Scott Evviva ! 

Mom. {mezzo brillo) Evviva pure ! Per l’anima di -Lu- 
cilio ! non ne ho mai bevuto di più squisito. 

Lewis Oh prodigio ! Il signor Momolo che finalmente 
ha trovato qualche cosa di buono su questa misera 
terra ! 

Mom. Ah! ah! voi pure mi stimate una cattiva lingua, 
perche dico sempre la verità. Il pasticcio, per esem- 
pio, era pessimo, 
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8 LORD BYRON A VENEZIA. 

Scott Eppure ve ne siete ingojato una buona metà. 

Mom. Può essere, in un momento di distrazione forse. 
Ci vado soggetto. 

Lewis A tavola particolarmente. 

Mom. Del resto, meno il madera, la cena fu scelle- 
rata. 

Lewis Vi parve tale forse, perchè non erano qui la 
Marina , V Orsoletta e la Cattina , che coi loro oc- 
chietti hanno il potere di convertire in paradiso 
anche Finferno. 

Mom. Oh perchè non sono venute questa sera le belle 
Semiramidi ? (Beve) Oh cafo ! 

Lewis È un vero orrore l Una cena senza donne è 
come un funerale senza torce. 

Mom. Ecco per esempio un allegro paragone. (Beve) 
Delizioso 1 

Scott Forse che la sultana avrà loro chiusa la porta 
sul viso? 

Lewis Ah ! Margherita; la terribile Fornarina, che col 
titolo di donna di governo , qui fa e disfà a suo 
modo. 

Scott È un vero diavolo colei ! 

Mom. Ma un gran bel diavolo, col quale mi dannerei 
tanto volontieri. 

Lewis Oh le donne ! le donne ! la più bella delle crea- 
zioni.... 

Mom. Dopo il madera !... 

Lewis Viva le donne ! 

Scott e Mom. Evviva I 

Lewis E voi, Onorio ? 

Ono. ( scuotendosi ) Ah sii... -che cosa? 

Scott Oh bella ! conversavate cogli angeli...? 
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.Lewis 0 pensavate alla vostra fidanzata, la bella Giu- 
stina, che vi ruberei tanto volontieri? 

Ono. ( piccato ) Davvero, eh? 

Mom. Nof pensava forse all’eredità che gli sfuma. 

Lewis Un’eredità? 

Scott Sentiamo, sentiamo. 

Mom. Ecco qua.... 

Ono. Ma signor Momolo 1 

Mom. ( senza badargli ) Ecco qua !... Un momento ; inu- 
midisco la gola. (Beve) Dunque, sicuro, è un brutto 
tiro che gli ha fatto suo zio, il conte Giacomo, il 
ricco Epulone di Ravenna. In età di oltre cinquan- 
tanni, vedovo due volte, rimaritarsi e con una bella 
fanciulla ! La è una cosa abbastanza ridicola, se vo- 
gliamo. Onorio è il suo più prossimo parente, e 
siccome il conte da’ suoi due matrimoni non ebbe 
figli, così egli sperava.... 

Lewis Ereditare! Povero Onorio ! Ecco una zia che 
per certo non idolatrate ? 

Ono. Io !... che il diavolo se la porti. 

Scott C’è un mezzo per vendicarvi; fatele la corte. 

Lewis Benissimo ! Vostro zio vi ruba l’eredità, e voi 
rubategli la moglie. Sistema di compensazione. Che 
ne dite, signor Momolo? 

Mom. A meraviglia! 0 la borsa, o.... la moglie 1 De- 
naro o mercanzia. Bravo. (Beve) Mo, che madera ! 
( Tulli ridono ) Ohe marmotta! (Ad un servo) Porta 
delle bottiglie ! (Servo parie e torna con bottiglie) 

Ono. Smettiamo questo discorso, vi prego, e ditemi 
piuttosto qual ticchio è venuto a Byron di piantarci 
bruscamente sul più bello della cena? 

Lewis Un momento di malumore. Non sapete che d- 
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10 LORD BYROPI A VENEZIA. 

poco in qua è divenuto maledettamente misan- 
tropo ? Sarà andato in gondola a cantare inni alla 
luna. , . 

Mom. 0 piuttosto a spassarsi con qualche yispa ca^ 
stellana o con qualche rustica beltà di Canareggio. 
Lo sapete pure che sua grazia va matto per un tal 
genere. . , 

Lewis Ahi sicuro j il bel sangue 1 le donnette dal 
Faziol 1 Buon divertimento a lui, e buon prò a noi l 
Alti i bicchieri t Viva il vinol . 

Mom. Viva mille volte ! 

Scott Viva l’ amorei 

Mom. Non è materia che mi riguarda. (Beve) 

Lewis Vivano le donnette che c’ infiorano la yita \ 

Ono. Cospetto 1 è giorno chiaro. ( S’alza e va versa il 
fèneslrone) 

Mom. Diavolo ! e la mia Aspasia.... la mia crudele metà 
che mi aspetta? (Si alza e traballa) Ohel... gira la 
stanza 1 .... 

Lewis Sono i fumi del vino ! E che cosa dirà madama 
Aspasia vedendovi in tale stato ? 

Mom. E chi ci pensa a quella vecchia pazza 1 

Lewis Vecchia 1 se dice che ha solo trent’ anni. 

Mom. Sì, ma foderati della medesima stoffa. 

Lewis Ahi ah 1 

Ono. ( tornando verso il proscenio) Vi annunzio che 
abbiamo un superbo temporale. Pioggia dirotta !... 
tuoni, lampi, saette!... è un magnifico spettacolo! 

Scott (ad un servo) Ehi! sien pronte le nostre gon- 
dole, (Servo via ) 
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il 


SCENA li. 

Fletcher $ Detti. 

Flbt. ( dalla sinistra ansante) Ah I signori I, . il mio 
padrone, il mio povero padrone. 

Lewis Byron!... Che gli accadde? 

Flet. Intanto che le signorie loro cenavano, egli montò 
la sua gondola, e volle per forza lo conducessero al 
Lido, ed ora ne torna in mezzo a questa bufera !... 
È in grave pericolo. 

Scott. In pericolo ! 

Lewis Presto, corriamo !... (Scoli, Lewis, Onorio, par- 
tono in fretta per la sinistra) 

Mom. Aspettate.... vengo anch’io !... Maledette gambe.. .* 
Ehi, galantuomo! ., dov’è la porta? 

Flet. Ma eccola li. 

Mom. Scusate, veh ! sono un po’ corto di vista.... (Scel- 
lerato madera ! mi è sceso alle gambe !) ( Via bar- 
collando per la sinistra) 

Flet. Ah! milord! milord! Giungessero in tempo!... 
(Va alla finestra) E glielo dissi: padrone, il tempo 
minaccia. Glielo dissero anche i gondolieri !... eh si! 
con quella testa chi può cozzare ? Non vi è che la 
Fornarina che abbia alcune volte potenza di pie- 
garlo. (Alla finestra) Ah, eccolo!., s’avvicina alla 
riva !... E che cosa vuol fare ora ? Oh , Dio mio ! 

• ( Gettando un grido) Vedi mo che razza di salto. E 
se cadeva in acqua !... È vero che nuota come un 
pesce. 


Digitized by Google 



12 


LORD BYRON A VENEZIA. 


SCENA in. 

Margherita e Detto. 

Màrg. (dalla sinistra in disordine con i capelli disciolti 
ansante ) Presto , presto , porté qua la so vesta da 
camara, dei drapi caldi per sugarlo j el ze bagnai 
co fa un pulesin , sto baron ! Anemo , cosa feo là 
impalà ? desmissieve , sior pandolo l Malegnazo bo- 
volo ! de boto ghe molo una sberla. 

Flet. Ma.... 1 

Maro. Ma, ma un corno ! La vesta da camara, i drapi ! 
Andemo, tangaro maledeto !... . . 

Flet. Eh, vado, vado! (Sempre così!) ( Via a destra) 

Marg. ( smaniosa ) Rischiarse in mar, co sto tempo! 
testa mata! darme sto bocon de stremisio !... cana- 
gia, senza cuor, senz’ anema, senza un fià de com- 
passion ! 

SCENA IV. • 

» * i . « „ ' 

Fletcher e Detta indi Byron. 

t ■ * * _ » p 

Flet. (dalla destra con veste da camera ed un asciu- 
gatoio in mano ) Ecco la veste da camera, e.... . 

Byron (di dentro) Grazie, grazie, amici! Ci vedremo 
più tardi in piazza San Marco. 

Marg. Ahi eccolo!... (Gli corre incontro) Ah, ti ze 
qua, razza de can ? 

Byron Grazie del complimento. 

Marg. Anemo, presto ; zoso sto palandran ; senti come 
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ATTO PRIMO. 13 

ch’el ze mogio! Qua, meteve la vesta da camara ! 
Cussi. Adesso senteve che ve suga un pocheto. ( Ob- 
bligandolo a fare tutto ciò che vuole ) Vardelo in 
che stato ! El giera per negarse !... Co go visto la 
gondola dar de volta in quel modo, el cuor ma dà 
un rebalton !... baronazzo ! ( Fra la collera e la te- 
nerezza , e piangendo) 

Byron Ma piano ! tu mi storpi. 

Marg. Te meritaressi da seno che te strupiasse, per 
, torte el gusto de far de sti matessi. Son ancora tuta 
. stremenìa ! Za, ciaparé un rafredor j me par d** ve- 
derla 1 Sarìa meggio che andessi a leto. 

Byron Ma no, no 1 che diamine ! A sentir te sono in 
agonia ! per un po’ d’acqua presa !... non ho il ccojo 
tanto delicato, no. 

Maro. Eccolo, el buio. 

Byron Fletcher, porta di là questo vestito e prepa- 
rane un altro. Fra poco dovrò uscire. (. Fletcher via 
a destra) Hai dunque avuto una grande paura eh, 
Fornarina 1 (Sorridendo e dondolandosi sulla sedia ) 
Marg. E gavé anca cuor de rider ? 

Byron Vi fu un po’ di pericolo , è vero , ma ora è 
passato. Povera Margherita 1 Eppure, eri bella nella 
. tua disperazione. Bitta su i gradini, colle braccia 
tese, i capelli disciolti, l’occhio infiammato; immo- 
bile fra i lampi e le saette, sotto un torrente di 
pioggia !... Sembravi una Sibilla che scongiurasse la 
tempesta 1 ah I ah ! ( Con allegria in cui però tras- 
pare la commozione ) 

Marg. Sassin! el me minciona anca! 

Byron No, no.... fui commosso dalla tua disperazione, 
, e tanto attaccamento m’ intenerì. 


Digitized by Google 



14 LORD BYRON A VENEZIA. 

Maro, {dolce) Da seno ? Oh, Zorzi ! se savessì come 
che ve vogio beni Ma vu no, niente I E1 vostro el 
se sta un capraio, un passatempo ! ma mi, oh mi 
me son proprio inzucada. 

Byron (Eppure quella sua rozza semplicità itii di- 
verte!... Mi piace questa specie di animale.) 

Marg. Adesso diseme per cossa ve seu cavà da tola 
con quel bel sesto ? 

Byron Non so.... un momento di cattivo umore 1 Quelle 
grida forsennate , que’ canti osceni , quell’ allegria 
sfrenata m’infastidivano!... Infine, sentivo un pre- 
potente bisogno di respirare un’aria più pura, più 
libera! (Si sarà gradatamente fatto mesto , quindi 
n •concentra e prosegue parlando fra sè) (Oh, è pur 
terribile questo contrasto, questa lotta continua fra 
il bene ed il male. Lo spirito tenta ribellarsi, tras- 
voìare in regioni più pure, ma la carne, questo mi- 
serabile involucro, lo tiene incatenato fra suoi ceppi. 
Ho vergogna di me ! vergogna in faccia ad essa.... 
(Abbandonandosi alta passione) Oh, Teresa! Teresa!) 

Maro, (udendo le ultime parolé) (Teresa !) 

Byron {alzandosi) Maledetta questa fragile natura. Ma- 
ledetta!... (Si volge , vede Margherita che to fissa e, 
passando ad un tratto dàlia concitazione ali alle- 
gria, dicé) Ah! ah! componevo un’elegia !... {Siede) 

Marg. (Teresa !) (Riflettendo. Pausa) 

Byron (concentrandosi di nuovo) Oh ! sete di gloria! 
Se come la fenice potessi anch’ io levarmi sopra ali 
di fiamma, non mi dorrebbe spirare com’essa sul 
rogo. Per la vita d’un Fox, per la morte d*tin 

' Chatham quale sventura non accetterei ? La vita dì 
essi non finì colT uftimo soffio, e la "gloria illumina 
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tuttavia la notte dei loro sepolcri ! Oh ! mi è di 
peso la vita!... {S’alza e passeggia concitalo: poi ad 
un tratto declama con accento melanconico guanto 
segue :) 

« L’estate de’ suoi di rapida corse 
In grembo del piacer.... 

Ma della vita un breve stadio appena 
Percorso avea, quando il maggior lo colse 
Martirio — il tedio del fruir!... - 

Affettuoso 

Detto o sospir, da quanti ei fur non ebbe: 
Non da sue ganze, mai ! ch’auro e potenza 
Cole quai numi la beltà! Simile 
Ad errante farfalla , ove maggiore 
Si diffonda fulgor, tosto è rivolta; 

E il demone dell’auro un cor travolve 
Dove un angiol faria sue prove indarno ! » 

Oh ! mio povero Aroldo ! ti ho posto in bocca una 
grande verità ! La donna.... ( Accorgendosi di Mar- 
gherita cangia tuono e dice con mesto sorriso:) Ma 
sono dunque pazzo stamane ! T' ho spaurita eh , 
Fofnarina? . . . - : 

Maro. ( senza badargli) (Voria saver chi ze sta Teresa.) 

Byron A che cosa pensi ora? 

Maro. Disé: dove gavé messa la chiave de quela por- 
tesina secreta? (f accenna nel fondo presso il verone ) 

Byron {un. po’ imbarazzato) Io.... in nessun luogo! 

Marg. Za. .. ghe l’ avaré dada a qualcheduna de le 
vostre smorfiose. 

Byron No! 

Marg. Non ve credo. 

Byron Da seno ? (Sorridendo affettando l’accento vene- 
ziano) 


Digitized by Google 



46 LORD BYRON A VENEZIA. 

Màrg. Mo proprio da seno. 

Byron Gelosa. {Come sopra) 

Marg. Scior si; no go-miga sugezion de dirlo anca! 

Byron Mi fai ridere. 

Marg. Diseme: come se chiamela quela siora foresta, 
quela contessa romagnola che pratica in casa de 
la Benzon? 

Byron ( turbandosi ) Perchè mi fai una tale domanda? 

Marg. Curiosezzi de done. 

Byron Non lo so. - . 

Marg. No!... da bon? 

Byron No ! (Serto le volge le spalle ) 

Marg. (Lo savarò ben mi.) 

Byron E cosi ; hai altre interrogazioni a farmi ? 

Marg. Oh, ghe n'avaria cusi! Per esempio: sta eoa 
e sto capelin, vienli o no vienli? 

Byron T’ho detto di no. 

Marg. Per cossa ? 

Byron Perchè saresti ridicola. 

Marg. Cossa son mi, una scimia! Cossa gale de più 
de mi ste siorazze ? gnente. Donca posso vestirne 
anca mi come eie !... e vogio el capelin cole piume, . 
e vogio el vestio co un brazo e mezzo de eoa !... 

Byron Ma io ti dico.... 

Marg. Vogio la eoa! vogio la eoa! ( Gridando ) 

Byron Eh ! mettiti la eoa, el coin e tre code come un 
pascià! che non me ne importa niente!... Diavolo 
di donna. 
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SCENA V. 

Fletcher e Detti, indi Shelley. 

fi 

Flet. Milord, vi è un giovane signore che chiede di 

• vostra grazia. 

Byron Chi è? 

Flet. Non volle dire il suo nome; disse solo che è 
inglese e vostro amico. 

Byron ( con disgusto) Un inglese 1... Pohi un qualche 
curioso sfaccendato che viene per spiare la mia vita 
intima. Non voglio vederlo. 

Flet,. Bene.... ( Per partire ) 

Byron Fermati. Fallo entrare. ( Fletcher via) 

Marg. (Un amigo!...) 

Byron Lasciaci. 

Marg. Chi saralo ino costà ?... 

Byron Che cosa te ne importa ! Vattene. Sii meno 
i sospettosa e meno prepotente se vuoi che andiamo 
d J accordo. E sopratutto meno indiavolata con la 
servitù. Il posto di donna di governo, che senza 
tanti complimenti ti sei arrogata , non ti dà il di- 
ritto di maltrattare gli altri. Vattene dunque. ( Cosi 
parlando avrà tolto dalla tasca un fazzoletto bianco 
a ricami e nel riporlo lo lascia cadere ) 

Marg. Vago. (Vorave mo veder chi ze sto amigo?) 
(Si ritira a destra) 

Flet. (introduce Shelley) Ecco, milord. (Via) 

Byron Chi vedo , Shelley ?... il mio Shelley !... (Gli 
corre incontro) 

Shel. Mio caro Giorgio!... (S } abbracciano) 

* li T. Dr. Lord Byron, > 2 
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18 LORD BY*&ON A VENEZV a * 

Marg. {facendosi innanzi d raccogliendo il fazzoletto 
lo presenta a Byron ) La .scusa, lustrissimo, ma la 
gaveva perso el fazzoleto t... {Guarda Shelley ) 

Byron {sorridendo con molto significalo ) .Ab !••• il faz» 
zoletto, eh !... va bene. 

Marg. (a Schelley esaminandolo con Ritenzione) Serva 
sua 1 (El ze proprio un omo ; adesso^ * a é>° VAa 0 
{Parte per la destra) 

Byron (Malandrina!) 

Shel. Chi è quella specie di Medea? 

Byron É una tigre domesticai... Ti dirò poi.... 

Shel. (Ho capito quanto basta !) 

Byron Qual grata sorpresa mi hai cagionata; ma perchè 
non dire al servo il tuo nome ? 

Shel. Appunto per farti una sorpresa. 

Byron Siedi. ( Siedono ) Da dove vieni? 

SnEL. Dairinghilterra che non rivedrò mai più. 

Byron Nuove persecuzioni ? 

Shel. Il lord cancelliere mi ha ricusata la tutela der 
miei figli , non tanto per le mie sregolatezze , son 
sue parole, quanto per la mia professione d’ateismo, 
e per la guerra sistematica che faccio co’ miei' scritti 
alle sociali istituzioni ! Capisci? La è proprio cosi! 
que’ muffiti parucconi mi chiamano ateo , pe?Gh& 
abborro e sferzo l’ipocrisia. 

Byron Oh 1 i demoni che vestonsi delle spoglie dei 
santi. 

Shel. E tu che cosa fai qui ? Ti diverti , ti annoi , 
componi? Insomma vivi o vegeti? 

Byron Fo di tutto, meno che vivere. Però mi stordi- 
sco, e rivendico il tempo perduto in Svizzera. Oh t 
quale diversità dal placido' soggiorno di Diodati , a 
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questo palazzo ! Quello era l’ Eden f qui siamo agli 
abissi! Vedi questa suntuosa dimora? Io l’ho con- 
vertita in sozzo lupanare ; ne ho fatta una seconda 
abbazia di Newstead !... un ritrovo d’anime perdute, 
come la mia ! Oh Shelley!... Vi sono momenti, vedi, 
in cui ho rossore di me stesso ! Allora vagheggio 
il bene !... Ma sono lampi fugaci !... Strana natura 
è la mia. »* 

Shel. E ti chiamano scettico !... Lessi i due primi 
canti del tuo Don Giovanni !... È un’ opera grande, 
ma terribile! 

Byron Si, so che in Inghilterra si è fatto molto scal- 
pore contro questo povero Don Giovanni , e lo 
hanno messo fuori della legge. 

Shel. I tuoi amici vorrebbero che tu abbandonassi 
un tale lavoro ! 

Byron Mai !... ( Pensoso ) Eppure !... chi sa !... Più che 
i consigli degli amici , più che le grida di tutta 
Inghilterra, chi sa che le parole di.... tale.... 

Shel. Tale?... Cioè una donna? 

Byron Forse ! 

Shel. Bella ?... già s’intende !... {Byron abbassa il capo ) 
É inutile, non vi sono che le belle donne per con- 
vertire i poeti !... È dunque un serio affare. 

Byron Serio, sì.... e più ch’io non vorrei ! 

Shel. É libera? > 

Byron No. 

Shel. Ahi!... complicazioni sopra complicazioni!..,, 
Parlo per pratica !... E ti ama ? 

Byron Molto. 

Shel. Lo dice, almeno, '• 

Byron Ed è, * : ' " Jt * ' 
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i Sdel^ iSarà l |Ma che vuoi ! l’amore della donna A per 
me un problema; indefinibile ;una derrata .soggetta 
a gran .calo. ' . . ; ■ 

/ Byron Scettico ! 

. i Shrlj . E ila bella dunque riproya il.tuo Don Giovanni ? 
.Byron Mi pregò idi sospenderlo. 

Shel. , Dev’esserei una douna, ^ingoiare ì La conoscerò ? 
Byron SI. ' - 

uiSwiclilamii assai t: - i * 

/.Byron, SI. r : 5 'V. • . 

Shel. Ed è la sola in Venezia che tr^bia, colpito ? 
[.Byron è la isola chiamò .^Piente. • . 

) SepL. Xiò non esclude, chef^u. coraggi le, altre. 

Byron Non motteggiare, (Shelley; te ne.prego. 

..S»pl. Non motteggio., Intesi molto parlare di, una 
certa Marianna. Sarebbe mai dessa? 

Byron Oh no!... non penso più a, quella fipnpa. 
,£hel.> Dunque, ci ,bal pensato ! ,Si*accpnpa ,pure\ una 
Margherita 

Byron La mia donna sdiigoyeyno ! 

Shel. Ah !... tu hai una governante ! Un^goyeimantq...* 
che ti governa già s’intqnde !— 

Byron Shelley ; .il, tuo spirito è intempestivo ! 

Shel. Mutiamo discorso \ { & preparap^ gr^ndhWeni- 
menti ! (Con i^lenziqiné) 

Byron Lo so ! 

Shel. {con mistero) I Carbonari stanno organù^do 

uaxmoyÌmcntq ,,n^le immagine ! A Napoli è grn ma- 
turo. • • ri;: i» 'A 

Byron Temo non riusciranno!... I sapf^s^ymano 
ogni loro mossa, e l’ Austria, ^egli% pitela ^ql^Po. 
Shel. Gli umori di Francia !... la rivoluziopq# 
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Byron Fuochi di paglia. 

Shel. Ma la sollevazione di Grecia potrebbe divenire 
scintilla produttrice di vàstb incendio! ; * / 

Byron Forse !... 

Shel. I Carbonari d* Italia la favoriscono, e sperano !... 
Byron Lo sèi; ed anzi!... (Si arresta ad un tratto)' 
Shel. Ebbène? 

Byron Nulla ! ( Come pentito ) 

Shel. (con confidenza ) Fidati. (Mostrando un segnale 
che gli pènde dal collo nascóstà nel seno ) Siamo fra- 
telli \ (A bdSsa voce) , 

Byron Che !... tu pure ?... tu ! carbonaro. 

Shel. Si... da due mesi. 

ByrÒn (stendendogli 1 la mano) Bene, Shelley ! benèf 
Shel. Ed ora mi dirai?..; * 

Byron Ad altro momento più opportuno ! (Si scostano) 

i 

SCENA VI. 

Marianna e Detti. 

Mìa. (dall* uscio segreto) (Non è solo !) (Si ritira) J 
Shel. A quanto sembra, hai come me stabilito di non 
più rivedere là pàtria ? 

Byron Mài più ! A che ! prù? Se quanto si dice dime 
è vero, io non sono più degn'o di lei; s'è falso, l’In- 
ghilterra non è più degna di me. 

Shè& Dai ragione. E tua móglie ? 

Byron Non parlarmene, ti prego. Quella donna non 
ha cuore ! Oh ! ella non saprà mai il male che ha 
fàttò;/ 

Stìpiti. Vidi la ttia piccola Ada !... 


Digitized by Google 



22 


LO&D BYRON A VENEZIA. 


V 


i r 


Byron Mia figlia ?... 

Shel. Cresce pur bella ! , . 

Byron bo so ! la rivedrò presto. Verrà a trovarmi , 
spero... Oh !.... (-Si passa una mano sulla fronte) 
Parliamo d'altro!..,. Dove sei alloggiato?/^ | 

Shel. Ad un albergo poco di qui discosto, /, 

Byron Spero accetterai una camera presso di npt / 
Shel. Se ciò può farti piacere.... t ‘ 

Byron Ma senza dubbio. Fa trasportare le tue robe. 
Ti presenterò poi all’Albrizzi ed alla Benzon. Tro- 
verai presso queste dame una scelta e curiosa società. 
Shel. E vi sarà anche lei? ... • . 

Byron Forse !... ;l }| , 

Shel. Vado dunque all’albergo, e ritorno presso dì te* 
Byron Aspetta. Ehi !... Fletcher? . , ... > 


SCENA VII. 


>iu i 


Fletcher e Detti, indi Marianna. 

Flet. Comandi? 

Byron La mia gondola, e che due servi accompagnino 
questo signore. 

Shel. Ti ringrazio. A fra poco, dunque. 

Flet, Milord, una fanciulla lasciò questa lettera per 
vostra grazia. V ?... \ . . \ . .o; 

Byron Una fanciulla? Porgi. ,/ , . , .? ]ì- 

Shel. (piano a Byron) (Qualche nuova.... governante?) 
Byron (Pazzo.) . , . . ' i 

Shel. Addio. ... .. . 

Byron Sollecita. (Shelley parte dalla sinistra con Fletcher) 
Ottimo amico! Giunge in buon puqto. fi mio cuore 
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sente il bisogno d’ espandersi nel se/ 10 
cara. Non so spiegare 'a me stesso ciò ^°. 

10 mi credo in uno di quoi momenti di tk ,n ® lz ' 
'che decidono di tutta intera un’ esistenza. Lu 

che sostengo è terribile ! Chi vincerà ? il cielo ’ 
l’inferno ? (con riso beffardo ) f Cielo ed inferno !... / 
poh 1... ( Tentenna il capo , poi osserva la lettera) Ma, 
chi mi scrive ? non conosco questo carattere. (Apre) 
Firmato.... (con grido) Ac\a ! Ada !... il nome di 
mia figlia 1... Oh ! qual dolce sensazione produce in 
nae questo nome ! La mia Ada t Ma chi è costei ? 
vegliamo. (Legge) Una povera fanciulla che implora 

11 nu’O soccorso , mancando di dote per maritarsi I 
E ricorre a me ! Costei non sembra gran fatto inti- 
morita dalla mia riputazione? Non mi conosce 
dunque? E perchè? Può essere invece ch’ella mi 
abbia meglio conosciuto di ogni altro ; ch’ella abbia 
letto nel mio cuore ciò che altri non volle, o non 
seppe leggervi. Mi chiede la grazia di riceverla ! 
Povera fanciulla! Non sa ciò che chiede! Oh, ma 
perchè vado poetizzando. Sarà una delle tante astute! .. 

E sempre il dubbio !... Scettico !. . non perdonerai 
dunque ad alcuno ? Dev’essere molto giovane !... 
Forse molto bella !... e porta il nome di mia figliai... 
O.h ! hai trovato il tuo talismano, fanciulla ! Non 
la Vv°drò ! (Pausa) Chi direbbe che Byron respinge 
un’oeca'sione simile ! Non mi riconosco più! È opera 
tua, o Teresa !... Strana donna !.. Il suo sguardo ha 
come per magica forza, cangiato il mio cuore. È 
per essa che io resisto ai miei cattivi istinti ! Ep- 
pure questo amore! non & che il riverbero di un al- 
tro puerile 1 Cosa inconcepibile, che una donna possa 
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così al vivo somigliare ad una fanciulla di nove anni ! 
Forse è giuoco di fantasia, ma io ritrovo in Teresa 
i lineamenti di Maria ! Maria !... Vago fiore inno- 
cente!... il solo che l’alito mio velenoso non giun- 
gesse a contaminare ! Ora ella è moglie e madre !... 
non ci siamo più incontrati , ma la sua immagine 
mi segue dovunque come un pio ricordo. Oh ! è 
forse per purificare quest’anima, abbrutita dal vizio, 
per iscuotere il mio scetticismo, che il destino mi 
fece incontrare in Teresa le sembianze di Maria. È 
per lei che io intrapresi la penosa opera di rige- 
nerare me stesso. E infatti, chi mai riconoscerebbe 
in questi versi {estrae da un cassetto un manoscritto ) 
quello stesso dispettoso e scettico Don Giovanni dei 
primi canti? ( legge\ 

« Ave Maria ! la terra, i mari , il cielo 
Te salutan nell’ora più divina. 

Ave Maria ! L’ora del prego è questa : 

Ave Maria ! d’amore è questa T ora : 

Ave Maria ! s’ergan gli spirti nostri 
Sino a te, sino al figlio tuo celeste !... » 

Mar. {che sarà entrata qualche momento prima, viene 
a porsi dietro la scranna ov’è seduto Byron) Recitate 
le preci del mattino ? 

Byron Che !... Voi !... Voi qui ! 

Mae. Sono tre giorni che non vi lasciate vedere. 
Neppure in casa della Benzon mi venne fatto d’in- 
contrarvi. 

Byron Marianna, ve lo dissi già, tutto dev’esser finito 
fra noi. Sonvi nella vita fatalità, contro le quali sa- 
ria stoltezza il voler lottare. Bisogna rassegnarsi. 

Mar. Così non mi parlavate qualche mese addietro. Gior- 
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gio, un’altra donna m’ha rapito il vostro cuore! non 
lo negate !... io ne sono certa. Oh! ma guai a colei 
se giungo a scoprirla, e guai a voi ! 

Byron ( con leggero sorriso) Minaccie. Oh , oh !... vi 
prevengo che non sono si facile a spaventare. Vidi 
più volte pugnali ignudi , e.... ma via ! perchè vo- 
gliamo andare in collera? Marianna, io vi stimo , 
vi amo come una buona sorella , ma nulla di più. 
Che volete, al cuore non si comanda. 

Mar. Cuore !... Voi non ne avete ! 

Byron Se cosi fosse non me ne dorrei davvero ! È un 
organo tanto incomodo.... 

Mar. Mi deridete?!.. 

Byron No, no. Un^o’di buon umore. Voi già sapete 
che V ilarità e la mestizia s’ aUternano in me con 
rapida vicenda. Animo via, giù il broncio , e par- 
liamo da buoni amici. Prima di tutto , non è pru- 
dente pel vostro decoro che vi facciate vedere in 
mia casa. Non ignorate che in Venezia il palazzo 
Mocenigo è ora segnato a dito. Eppoi vi è anche 
un’altra ragione!.. (Se Margherita la vede, qui 
succede una seconda guerra di Candia !) 

Mar. A che mendicare pretesti?... ditelo pur franca- 
mente: vi sono importuna. 

Byron Ebbene.... lo avete detto ! (nójalo) 

Mar. Oh l siete pur crudele, Giorgio ! (j piangendo ) 

Byron (Meglio 1... Ora piange 1 Fra poco mi aspetto 
uno svenimento , e se intanto ci capita alle spalle 
quel terremoto, succede un diavolio da far correre 
tutto il vicinato) Animo, Marianna. 

Mar. Oh ! siete ben più che uno scettico ! siete un in- 
fame! 
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Byron Signora!... posso tollerare nojose querimonie, 
ma gl’insulti. ( Dal serio passando all J ironia ) Oh 1 
siete una pazza 1 

Mar. Giorgio Byron !... Tu hai posto il piede sulla vi-, 

, dera !... Bada, ti morderà. 

Byron Oh, le conosco le vipere. Strappate loro i denti 
e divengono innocue. 

Mar. Oh! che tu sia maledetto ! 

SCENA Vili. 

Margherita e Detto. 

Maro. ( dalla destra) Chi zela sta siora stomegosa che 
la ve maledise co sto ton de tragica in sandali ? 

Mar. ( abbassa il velo) Oh ! 

Byron (Adesso stiamo freschi!) 

Maro. Eh , non serve no , che la se coverza !... Son 
anca bona de scoverzerla, sala... ( per avventarsi) 

Byron {trattenendola) Alto là ! 

Mar. Che cosa vuole questa donna ? 

Maro. Questa donna, vedela, lustrissima, la ze bona 
de darghe.... {Accenna uno schiaffo ) 

Mar. Insolente !... . 

Maro. Olà, olà !... lustrissima.... 

Byron Basta cosi, Margherita. Rispettate questa dama. 

Maro. Se eia ze dama, mi son Veneziana. 

Mar. Giorgio, fate tacere questa donna. 

Marg. Farme taser ?... Ah si. Ghe voi 'altro che certi 
bruti musi ! Cossa vorla da elo ? Ah ! de diana, che 
indovino! Saravela eia la siora Teresa? 
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Byron (Che dice ?) 

Mar. (Teresa!) 

Maro. Ma sicuro che la doverave èsser proprio eia ! 
Anemo , donca ! zoso quel strazo ; che la veda in 
tei muso, lustrissima ! e sangue de diana de dia !... 

Byron Insomma basta ; basta cosi ! 

Marg. No basta gniente affato! Vegiq ciacolar, vogio 
saver. 

Byron Ed io vi dico di tacere , per Dio ! {Il tuono 
risoluto di Byron impone a Margherita, che fa un 
gesto di rabbia e si acqueta) Andate, signora. Fletcher 
vi accompagnerà alla vostra gondola. ( Chiama ) Flet- 
cher !... 


SCENA IX. 

« , 

Fletcher e Detti. 


Flet. Milord? 

Byron Accompagna questa dama. ( salutandola ) 

Mar. (Oh ! mi vendicherò !) ( Via con Fletcher per la 
sinistra) 

Marg. {fa per seguirla) 

Byron [arrestandola) Dove vai? 

Marg. Dove che vogio. 

Byron Fermati. 

Marg. Go da far in guardaroba. ( Per partire) 

Byron La guardaroba aspetterà 1 Insomma ! tu sei 
proprio divenuta la mia sultana ! Ciò non può durare, 
Margherita. Io ne sono stanco. E non credere di 
poter sempre disarmare la mia collera colle tue pan- 
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talonateì... di potermi imporre i tuòi capricci, péi , (ihè i 
la signora Benzon ha preso a proteggerti !... 

Marg. Za , crié fin che volé , ma mi non posso vé- 
derve con done. Mi ve vogio ben, e vogio esser sola, 
e a quante ve ne troverò a rente, a trito si che 
per diana de dia ghe romparò el muso. (Via a' 
destra) 

Byron (i riflette un istante , eppoi, con far comico misto 
pori) ad amaro sarcasmo, dice) Sé non pé’mièi 1 
scritti, certo per le mie pazzie, sarò celebre presso 
iposteri. ? 

■* i 

SCENA X. 

» u 

' * V- 

Shelley e Detti, indi Fletcher. 

é 

Shel. (dalla sinistra) Eccomi di ritorno. Ho tardato 
a cagione di una gran folla di popolo radunato in- 
torno ad un povero barcarolo , a cui queéta dotte 
il fulmine ha distrutta la casa. È ridotto sul lastrico 
colla moglie e tre piccini. 

Byron (senza quasi badargli ) Fletcher 1 Fletcher t 

Flet. Comandi. 

Byron La mia gondola, e da vestirmi. Hai mandato 
al lido, onde si mettano le selle a Solimano éd a 
Bajardo ? 

Flet. SI, milord. (Gli dà un abito, che Byron si vèste) 

Byron Vedrai due superbi animali. Ti mostrerò ariche 
tre magnifici cani. Faremo una corsa fino al campo 
degli Ebrèi. La gondola, Fletcher !... A proposito ! 
Informati chi si* colui a crii fu ròVìnata la casa 


Digitized by Google 



ATTO PRIMO- 29 

47 I '/l'i/q f\r 

dal fulmine. Ti prenderai cura onde gii sia restau- 
rata, o rifatta. , 

Flet. Ottimo milord. 

Byron Imbecille ! Vattene. 

Flet. Vado !... Ah dimenticavo !... È ritornata la fan- 
ciulla della lettera. Prega per essere ricevuta da vostra 
grazia. 

Byron No. Ma, aspetta. ( Va ad un armadio) 

Shbl. Una fanciulla?... 

Flit. Bella come un amore! Con un’ aria ingenua, 
e due occhietti !... Oh che occhietti ! Avrà 16 o 47 
anni.... un corpicino, una manina.-. 

Byron Ma chi ti chiede tutti questi dettagli, balordo ! 

Va; dalle questa borsa. 

Flet. E non volete vederla? 

Bynon No ! no ! no ! Vattene. 

Flet. Uhm !... Il diavolo si fa eremita. (Via a sinistra ) 
Shel. E perchè ricusi di ricevere quella fanciulla ? 
Byron Perchè si chiama Ada. ( Quasi involontaria- 
mente) 

Shel. Il nome di tua figlia 1 

Byron Si. ( Dispiacente , prendendo il cappello) 

Shel. E ti dicono scettico? 

Byron E lo sono. ( Piccato ) 

Shel. No ; Y orgoglio te ne fa ostentare i modi. 
Byron Siccome a te fa ostentare l’ateismo. 

Shel. Può essere.... 

Byron Vieni, vieni a vedere i miei cavalli ed i miei 
cani !... 

Shel. Byron 1 tu sei migliore di quello che vuoi sem- 
brare !... 

Byron T’inganni! 
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Shel. Ma sì, tu credi ancora.... 

Byron Oh ! ebbene..., sì.... ceedo ancora in due cose !... 

nella fedeltà de’miei cani, e nella intelligenza de’miei 
. cavalli. (Col sogghigno dello scettico e il tuono del 
più freddo cinismo. Shelley scrolla il capo e lo 
segue) 




! 


FINE DELL’ATTO PRIMO. 
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Salotto elegante in casa della contessa Benzon. Porte laterali e una nel 
fondo. Divani, poltrone, tappeti, ecc. ecc. 


SCENA PRIMA. 

Giustina, Servo, indi Marianna. 

Giu. (seduta ricamando in lana a mano) 

Servo ( dal fondo) La signora Marianna Samogi. (Via) 

Giu. Oh ben venga la mia cara Marianna ! Le va in- 
contro) . 

Mar. Buona Giustina! (S* abbracciano) Come sta tua 
zia ? (Siedono) * 

Giu. Molto meglio. S’alzerà fra poco. Vuol ricevere 
gli amici in piedi. 

Mar. È giusto 1 II suo giorno onomastico non ha 
voluto passarlo in letto malata ! E Onorio , il tuo 
fidanzato ? 

Giu. Lo aspetto a momenti. 

Mar. A quando le nozze ? 

Giu. Fra un mese, si dice. 

Mar. Vedremo che cosa farà in tale congiuntura il 
conte suo zio. 

Giu. Oh si, vi è proprio a sperar molto da quel 
vecchiaccio. 
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Mar. Ma ! Questo suo terzo matrimonio è stato pro- 
prio una trave sulla testa del povero Onorio 1 

Giu. La è cosa da non credersi ! Un uomo di oltre cin- 
quantanni , passare a terze nozze ; e con chi poi ? 
con una giovane di ventidue. 

Mar. Ma di la verità I La ti sembra poi questa gran 
bellezza, come tutti la decantano? 

Giu. Oh ! un viso dei più comuni ! Ha un po’ di spi- 
rito!... Veste con eleganza.... 

Mar. Uhm !... cosi cosi I 

Giu. E tutti ne vanno pazzi ! perfino mia zia. La chia- 
mano la bella Romagnòla ! la Dèa di Ravenna ! che so 
io.... Tutti le fanno la corte! 

Mar. E chi sarà il preferito? 

Giu. Ma, la dicono virtuosa.... saggia. 

Mar. Uhm !... ne dubito !... con un marito come il 
conte!’ 

Giu. Senti !... ma in tutta confidenza veh ! 

Mar. Oh! ti pare!... fra amiche.... 

Giu. (con confidenza ) Il preferito c’è ! 

Mar. Ah sì ? E chi è mai ? 

Gju. Ci vuol poco ! 11 poetino inglese. 

Mar. ( con malizio) Sir Wiliams Sheoth ? 

Giu. Oibò.’ ’ " ’ 1 

Mar. (come sopra ) Ah ! il nuovo arrivato !... . Sir Shel- 
ley ?... \ ‘ n 

Giu. Ma no 1 

Mar. Non saprei ! 

Giu. Eppure non è tanto difficile mi sembra. Milord 
Byron, diamine. 

Mar. Byron!... (Fingendo sorpresa) 

Giu. Non è lui che fa impazzare tutte le donne vene- 
ziane ?... ( Con accento marcato) (Pur troppo !) 
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Mar. Non ci avrei mai pensato ! (Non mi era dunqne 
ingannata.) 

Giu. Si pretende anzi, che la festa ch’egli dà domani 
' in villa, alla Mira, sia in onore di lei. Almeno, cosi 
si va mormorando. 

Mar. E tu, che ne pensi ? 

Gru. Oh ! io poi non mi curo di certe cose ! 

Mar. Che serve, vial... siamo donne, e vedove tutte due ; 

la malizia per certo non ci può mancare. 

Gru. Ti dirò.... 


SCENA II. 

Servo e Detti, indi Onorio. 

Servo 11 signor Onorio. 

Gru. Ha bisogno di farsi annunziare? Entri. 

Servo Signora: la padrona ha chiesto di lei. (Via) 

Giu. Mia zia, vado subito. Parleremo poi. 

Mar. Sì, ed osserveremo attente, cosi per fare un po’ di 
chiasso. 

Giu. Sì,.si. Ricevi tu Onorio. Ritorno subito. ( Partendo ) 
(Credo che la Romagnola non la sia sul suo buon 
libro, come non lo è sul rniot Meglio così ! mi aju- 
terà a vendicarmi di quella sguajata.) ( Via a desira) 

Mar. Ah! non sono dunque sola a sospettare! Oh se 
arrivo a convincermene !... Guai a lei, guai a Byron 1 
Sono Veneziana, e tanto basta. 

Ono. 0 chi vedo, la signora Marianna! ( Entrando dal 
fondo) 

Mar. Venni a prender nuove della mia cara Benzon. 
E così, cosa si dice di bello per Venezia ? 

Il T, Dr. Lord Byron. 
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Ono. Ma.... si parla di torbidi a Napoli !... nelle Ro- 
magne! Che so io ! Si dice che i Carbonari.... 

Mar. Oh non è cosa che m’interessi ! 

Ono. Vi dirò dunque che la rivoluzione in Grecia!... 

Mar. No, no; lasciate la politica, io non me ne in- 
tendo. Vi domando la cronaca galante della città. 

Ono. Ah!... nulla di nuovo, che io sappia. 

Mar. Già tutti i discorsi si aggirano sempre sulla pe- 
regrina bellezza venutaci da Ravenna: la Dea delle 
Romagne ! la Venere di Policleto.... Oh ! dimenticavo 
ch’è vostra zia. 

Ono. Oh, per me tirate pure innanzi. Io l’amo come 
il fumo agli occhi. 

Mar. Povero Onorio ! 

Ono. Femmina diabolica ! E vedrete che colei sarà 
anche capace di dare un erede a mio zio. 

Mar. ( con fina malizia) Eh! chi sa!... È giovane!... 
bella !... 

Ono. Civetta ! 

Mar. Vostro zio !... 

Ono. Vecchio ed imbecille ! 

Mar. E quindi.... ( Con marcata reticenza ) 

Ono. E quindi.... l’erede verrà. 

Mar. C’è fondato motivo per crederlo. 

Ono. E tutto a danno mio!... Strega maledetta! po- 
tessi renderle un po' del male che mi ha fatto ! 

Mar. Siete vendicativo !... {Con ipocrisia) Ohibò ! non 
va bene. 

Ono. Oh io poi non seguo i dettami del Vangelo ! per 
uno schiaffo ne rendo due. 

Mar. In questo caso si cerca 1 si osserva !... ( con finezza) 
Alle volte, le occasioni si presentano quando meno 
si crede.... 
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Ono. Oh ! se se ne presentasse una favorevole ! 

Mar. Chi sa !... ( marcalo ) Non dicevamo , mi pare , 
ch’ella è giovane., belloccia.... circondata da adora- 
tori.... 

Ono. ( incominciando a capire e fissandola) Eh ! 

Mar. Vostro zio è vecchio !... 

Ono. Infatti !... 

Mar. Non è sempre facile frenare gl’impeti del cuore! 
La gioventù è inesperta e fidente... Come difendersi 
da una simpatia! 

Ono. Ci sono ! {accostandosi con confidenza) E l’o- 
getto ? 

Mar. Dio buono ! Io non intesi asserire !... Volli dire 
soltanto.... 

Ono. Che serve!... l’oggetto? 

Mar. Ma !... si accenna un certo tale !... bel giovane ! 
inglese, poeta!... 

Ono. Un poeta inglese ! Ve ne sono tre! Quale di 
questi ? 

Mar. Eh !... cercate. 

Ono. Oh! cercherò!... 

Mar. Ma prudenza per carità! 

SCENA III. 

Giustina e Detti, indi Servo. 

Giu. ( dalla destra ) Eccomi a te, Marianna. Ti salato , 
Onorio ( gli stende la mano) 

Ono. Mia cara Giustina ! 

Mar. Ebbene, tua zia? 

Giu. S’è alzata ; fra poco riceverà 1 
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Servo ( dal fondo ) Vi sono alcuni signori e .signore 
che chiedono vedere la padrona. 

Gu. Fate entrare. (Servo via) Onorio, resterai con me 
pel rimanente della giornata ? 

Ono. Senza dubbio. 

SCENA IV. 

Servo, Momolo, Aspasia, Williams, Arabella 

e Detti. 

Servo Restino serviti, (via) 

Giu. Buon giorno, signori. Mistress!... signora Aspasia!... 
(si salutano) 

Will. Il mio ossequio a queste dame. Signor Onorio !... 
(gli stringe la mano ) 

Mar. Che cosa fa di bello la nostra Aspasia ? 

Asp. ( fare caricato e svenevole ) Sto male I molto 
male !... I nervi !... il cuore !... Sono così sensibile!... 

Mom. (a Williams) (E così pazza !) 

Giu. Signori, vi ringrazio a nome di mia zia della 
gentile premura, e fra poco vi ringrazierà ella stessa. 

Asp. Dunque la nostra cara Benzon è guarita? 

Giu. 0 almeno in via di guarigione. 

Mom. In onta all’asinità del medico 1 È un vero pro- 
digio ! 

Will. Per cui oggi doppia festa. 

Arab. ,1 nostri bouquet sono già al loro posto. 

Mom. (a Giustina ) (Bella roba ! Fiori da sepolcro.) 

Ono. Avremo delle poesie.... 

Mom. Ossia, dei strambotti. 

Mar. Ah ! linguaccia, linguaccia I 
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Giu. E voi, sir Williams, avete preparato nulla? 
Will. Io scrivo solo in inglese. La vostra bella lingua 
non mi è ancora abbastanza familiare. 

Mom. (a Onorio) (Tanti spropositi risparmiati.) 

Ono. (Lo dicono un buon letterato.) 

Mom. (Uh! Ha scritto qualche versaccio.) ’ 

Ono. (Ma voi sapete Y inglese.) 

Mom. (Io no, davvero.) 

Ono. (E allora come volete giudicare de’ suoi versi?) 
Mom. (I poeti io li giudico dalla faccia !) 

Will. ( ciarlando con le donne) Oh ! sono certo, signora 
Giustina, ch’Edimburgo vi piacerebbe. 

Mom. (a Onorio ) (Ciò che ha fatto di meglio, per 
quanto dicono, sono certi articoli contro Byron.) 
Ono. (Contro Byron !) 

Mom. (Già, articoli velenosi nella Rivista di Edim- 
burgo.) * 

Ono. (E sono concittadini !) 

Mom. (È la solita carità fraterna. E credo sia questo 
il motivo per cui Byron non può soffrire gl’inglesi.) 
Asp. (a Giuslina) E verrà lord Byron questa mane? 
Giu. Credo di sì. 

àsp. (Ah t 4o vedrò ! come mi batte il cuore !...) 

Giu. (a Marianna) (Ma vedi quella vecchia pazza 1) 
Mar. (Ridicola!) 

SCENA V. 

Servo e Detti, indi Teresa ed il Conte. 

Servo ( dal fondo) La signora contessa Teresa e il 
conte suo marito. (Via) 
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Mar. (a Onorio) (Eccola!) 

Ono. (Ora attenti t) 

Giu. {movendo loro incontro ) Oh ! la nostra amabile 
Teresa! 

Ter. {entrando seguila dal conte) Signora Giustina !... 
Signori.... ( Saluta e tutti rendono il saluto) 

Conte La signora Benzon ? {a Giustina ) 

Giu. La vedrete fra poco, signor conte.... Intanto, vi 
prego ; accomodatevi, signori. Qui, contessa. {La fa 
v passare a dritta presso Marianna , ed essa si porta 
fra Arabella e Aspasia a sinistra) 

Ter. {salutando) Signora Marianna!... 

Mar. Contessa, vi riverisco ( Ora gli attori si trovano 
situati nel modo seguente, incominciando dalla de- 
stra : Marianna , Teresa , Onorio , Momolo , conte 
Williams , Giuslina, Arabella, Aspasia) 

Asp. {ad Arabella e a Giustina) (Che magnifico abito 
ha la contessa!) 

Arab. (Uhm !... non c’è male.) 

Giu. (È fatto senza gusto ; mal guarnito 1 Si vede la 
provinciale !) 

Arab. (Avete ragione.) {Si sono formali tre gruppi ) 

Ono. {parlando a Teresa) Contessa: è molto tempo 
che lo zio conosce sir Williams ? sembrano intrin- 
seci amici. {Vedendo che ciarlano insieme) 

Ter. Fu a Ravenna l’anno scorso e lo incontrammo 
alle conversazioni. 

Ono. {da se) (Che sia lui !) É un gran poeta ? 

Ter. {non curante) Non saprei ; non ho mai letto 
nulla di suo. 

Ono. (Non posso capire !...) 

Mar. {da sè) (Onorio si è di già posto alla caccia !) 
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Conte (ciarlando con Williams) Voi dunque lo cre- 
dete superiore a Byron? 

Will. Stimo poco entrambi : però dei due, do la pre- 
ferenza a Shelley. 

Mom. Ah ! Shelley 1 il gran poeta t l’autore della Bea- 
trice Cenci l 

Ter. (Il suo amico I) ( Con leggero moto) 

Ono. ( osservandola ) (Si è scossa !) È un uomo senza 
principii, senza cuore, per quanto se ne dice; un 
ateo ! 

Mom. Oh ! una testa pazza t 

Asp. Un ateo! Misericordia!... Un dannato, dunque! 
Io morrei di paura solo a vederlo !... sono tanto sen- 
sibile !... 

Giu. Eppure io vedrete fra poco. 

Asp. Davvero ! 

Giu. Verrà qui con lord Byron. 

Ter. (da sè) (Ah ! verrà !) 

Mar. (osservando Teresa) (Ha trasalito !...) 

Asp. (da sè) (Byron !... Come questo nome mi scuote 
ogni fibra!) 

Will. È in Venezia da soli due giorni. 

Mar. Lo dicono un po’ libertino. 

Mom. È un pessimo soggetto ! 

Arab. Degno in tutto di milord Byron! 

Mom. Un altro buon mobile ! Uno scettico ! 

Arab. Oh, la è davvero una bella coppia ! 

Ter. (Dio buono!) 

Asp. Oh ! in quanto a Byron, si può perdonargli tutto 
in grazia della sua amabilità e dei suoi versi. Oh ! 
quella sposa d’Abido !... quella Parisina!... E quel 
Corsaro !... Oh, caro quel Corsaro !... Io ho pianto 
nel leggerli.... sono così sensibile !... 
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Aràb. (Che nojalf 

Mom. (al come ) (Com’è ridicola mia moglie, eh ?) 

Conte (Oh, via !...) 

Mom. (Sì, sì. .. ridicola e pazza ! Ecj io sposandola sono 
stato più pazzo e più ridicolo di lei 1) 

Conte (Non la perdonate neppure a voi stesso !) 

Mom. (La verità innanzi tutto. Si è ridicoli prendendo 
moglie ad una certa età j) 

Conte (fa un molo e gli volge le spalle) 

Mom. (Questa è per lui, e l’ha capita!) 

Ono. Del resto, Byron può dirsi il flagello delle donne! 
Ne sacrifica quante gliene capitano. 

Ter. (Oh!) 

Asp. (da sè) (Eh ! pur troppo t sto per sacrificarmi 
anch’io!) , 

Ono. Si dice che fin dall’infanzia mostrasse istinti li- 
bertini. Di otto anni s’invaghì di una certa Maria!... 

Asp. Un amore a otto anni !... È cosa da far trase- 
colare ! 

Will. È una mente esaltata. Anzi, lo si dice ascritto 
alla setta de’ Carbonari. 

Giu. Davvero! 

Asp. Un carbonaro 1 Misericordia ! 

Ono. Oh ! è un cervello balzano. Abbandonò moglie e 
figlia, e fu un vero scandalo ! 

Conte Si vuole però che non tutta la colpa fosse sua. 

Ter. I! carattere esaltato di sua moglie !... 

Will. Oh per questo posso garantirvi che Mistres 
Byron è una donna esemplare!... 

Conte Molti non dicono così. 

Will. In ogni modo, la vita sregolata ch’egli conduce ! 

Aràb. In Spagna ed in Oriente si è reso celebre per 
le sue follie. 
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Mom. Ed ora in Italia, pare che non perda il suo tempo. 
(Piano a Williams) (Tutte le donne sono innamorate 
cotte di lui ! tutte !... Eccettuata vostra moglie.... 
s’intende !) 

Arab Insomma, è un uomo perduto ! 

Mom. (a Onorio ) (La bella Arabella parla per dispetto. 
È invaghita anche lei del poetino! Tutte le donne 
lo sono !... tutte !... Meno la vostra fidanzata 1) 

Mar. Sciocche quelle che ci cascano ! 

Ter. (da sè ) (Lingue d’inferno!) 

Mom. (al conte ) (E chi lo dice !... Lei che c’è caduta ! 
e come ci è caduta! Vedete, di quante sono qui non 
ve n’è una sola, che non sia innamorata del poeta !... 
eccettuata vostra moglie !) 

Conte (impazientilo) (Ed anche la vostra, credo !) 

Mom. (La mia!... Già.... sicuro.... anche la mia!... Ma 
per forza maggiore !) 

Conte (Oh !) ( Torna a volgergli le spalle ) 

SCENA VI. 

Servo e Detti, indi Byron e Shelley. 

Servo (dal fondo ) Milord Byron e sir Shelley ! (Via) 

Mom. Oh ! oh !... I poeti vengono a coppia ! 

Ter. (Eccolo ') (Trasalendo) 

Mar. ( osservandola ) (Contessa, ormai il tuo segreto 
m’appartiene !) 

Asp. (da sè) (Ora dai suoi sguardi comprenderò se ha 
ricevuto!... Ma temo che il rossore mi tradisca!) 

Giu. (vedendo entrare i due annunziati ) Milord !... Sir 
Shelley ! (Dopo ciò passa a destra) 
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Sbel. Signora Giustina!... Signori !.*. T . 

Byron M’inchino a tutti. Signor conte, vengo ora da 
casa vostra, ove avevo condotto l’amico Shelley, per 
presentarlo a voi ed alla signora contessa. 

Conte Avemmo il piacere di conoscere sir Shelley 
due anni sono in Roma; e d’altronde il suo nome 
è ormai così celebre! ••• 

Shel. Troppo cortese ! 

Ono. (da se) (Ah ! si conoscevano di già !... Che sia 
lui !...) 

Asp. (o Arabella) (È un giovine molto interessante, 
questo Shelley !) 

Giu. (a Marianna) (Osserva la contessa !) 

Mar. (con dispetto mal celalo) (Ho veduto già quanto 
basta!) 


SCENA VII. 

Servo e Detti. 

Servo (a Giustina) Signora, vi è di là Margherita. 

Giu. Conducetela da mia zia; or ora verrò anch’io. 
(Servo via) 

Asp. Chi è questa Margherita? 

Giu. Una donna del popolo che mia zia ha presa a 
proteggere. Del resto Milord può darvene esatte 
informazioni; è donna di governo in casa sua. Ma 
permettete, vo* un momento da mia zia. Marianna, 
Onorio, vi prego, fate gli onori di casa’... (Via a 
destra) 

Ono. ( piano a Marianna) (Credo avef capito chi sia il 
poetino t... Quel Shelley !...) 
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Mar. (Non avete capito nulla !) ( Onorio si scosta , e 
viene verso il centro della scena ) 

Asp. Milord, diteci dunque, chi è questa Margherita? 
Byron (un po’ contrarialo) Chiedetene conto al mio 
maestro di casa; egli potrà meglio di me soddisfarvi. 
Mom. ( passando fra Williams e Aspasia) (È la sua 
ganzai ...), (Passa verso il centro della scena) 

Will. (Oh 1) 

Asp. (Possibile !) 

Arab. (Una servai) 

Asp. (da sè) (Oh non lo credo 1) (Gli allori sono si- 
tuati così : Marianna, Teresa , Byron , Onorio, Mo- 
molo, Shelley , Conte , Williams, Mistres, Aspasia) 
Byron Contessa, vi faccio i miei complimenti per la 
vostra toilette. Davvero siete di un’eleganza che in- 
canta 1 

Ter. Vi piace scherzare I 
Arab. (A lei sola 1.^. l’incivile 1) 

Asp. (da sè) (E a me neppure uno sguardo t... Ma pos- 
sibile che non abbia ricevuto!...) 

Shel. (da sè osservando Teresa e Byron che parlano 
piano) (Credo aver trovata la Musa del mio poeta.) 
(Passa a sinistra , ultimo posto) 

Ter. (piano a Byron) (Prudenza, vi prego!) 

Mar. (da sè) (La rabbia mi divora!) 

Ono. (piano a Momolo) (Che cosa guardate con tanta 
attenzione, signor Momolo?) 

Mom. (La testa di vostro zio.) 

Ono. (Toh!... e perchè?) 

Mom. (Mi piace la sua sagoma !... È una bella testa ! 

E a quanto pare anche Byron è del mio avviso.) 
Ono. (colpito) Ah! voi credete!... (Osserva Byron e 
Teresa ) (Difatti, il poeta in questione.... 
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Winn. Ebbene, sir Shelley, che cosaci recale &i nuovo 
da Londra? 

Scbel. Ciarle, maldicenza, nebbia e miseria innorpel- 
lata! L’elerne piaghe della nostra povera Albione! 

Conte E che cosa ne pensano gli Inglesi dell’insurre- 
zione greca? 

Schel. Gode di tutta la loro simpatia. Se ne parla 
molto; ed il Governo pare risoluto a soccorrerla.... 

Conte Colle armi? 

Scbel. No, con i consigli. 

Conte Ah! va bene. 

Mom. È un ajuto morale che permette agli Inglesi di 
serbare la pancia per il rostbeeff. 

Ono. Ferve una gran lizza nel regno letterario , per 
quanto se ne legge nei fogli pubblici. Due partiti si 
disputano il campo. 

Schel. Guerra turpe e stupida, contro cui il giorna- 
lismo coscienzioso dovrebbe alzare la voce, e non 
aizzarla. 

Will. Sir Shelley, vi prego di credere che la Rivista 
di Edimburgo .... 

Bvron Perdono, sir Williams, ma Shelley vi parlava, 
se non erro, di giornalismo coscienzioso, e non già 
della Rivista di Edimburgo. 

W:ll. (Insolente!) 

Mom. (a Onorio ) (Buona questa per sir Williams, che 
n’è un collaboratore!) 

Schel. Del resto a malincuore, ma bisogna pur con- 
fessarlo; questa è un’epoca di decadenza per la no- 
stra poesia. 

Byron E sapete perchè? Per lo stolto abbandono in 
cui 4 lasciano i nostri grandi modelli. 
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Will. Ohi i nostri grandi modelli! (Con riso befìhrdo) 

Byron Si, E che cosa abbiamo noi sostituito alle opere 
di Shakespeare, di Spencer, di Pope, di Milton ? Un 
diluvio di flosce e grette romanze; una miriade 
d’insipide inezie, scritte in tutti i metri, ma con nes- 
suna lingua, le insigni opere . >cite dalla gran scuola 
dei Laghisti!... i parti sublimi insomma d’un Sou- 
they, d’un Wordsworth e di.... ( Quasi accennando 
Williams e poi correggendosi) e di un certo poeta- 
stro, articolista anonimo della Rivista di Edimburgo ! 
Ecco il grande triumvirato. 

Will. Milord ! Rispetto la passione che vi detta simili 
parole. Uerto la critica fu con voi molto severa’... 
Ma sapete bene che la vita d’ uno scrittore.... 

Byron È una continua battaglia in terra, come, dice 
Pope. Difatti la critica sul mio D. Giovanni, non è 
che un assalto personale contro l'autore. Per infa- 
marmi si dice che io ho dipinto me stesso ne’ miei 
personaggi. I miei nemici, capitanati dal sullodato 
Scriba, sedicente poeta e collaboratore nella Rivista 
d’ Edimburgo.... 

Mom. (Ch’è sir Williams.) (Al conte presso il quale si 
sarà portato) 

Byron Non contenti di mordere lo scrittore, vollero 
attaccare l’uomo nella sua vita privata, e mi chia- 
mano libertino, scettico, egoista; aggiungendo che 
ebbi mestieri di scegliermi un nascondiglio ben ri- 
posto per celarvi la mia vergogna. Alle prime accuse 
non mi degnai rispondere, e circa al mio nascondiglio 
oscuro, lascio a quelli che hanno veduta Venezia, 
il decidere se possa con tal nome chiamarsi una città, 
che già andava famosa siccome l’emporio di tutta Eu* 
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ropa, allorquando Londra e Edimburgo altro non 
erano che antri di barbari. ( Animato , ma sempre 
con modi urbani) 

Will. Milord, rinnegate cosi la vostra patria? 

Byron Essa mi ha per prima rinnegato condannandomi 
all’ostracismo !... ( Esaltandosi sempre piii) Io non la 
rinnego però, ma me ne sono per sempre esiliato. 
La mia dimora d’ora innanzi sarà l’Italia. Fra i miei 
non rinvenni che bassi odi, che vigliacchi insulti; 
in Italia ospitalità, fama, liete accoglienze. Oh sì, io 
amo questa terra ospitale e poetica, perchè con tutta 
la nostra boria, è pur forza confessare, ch’essa fu e 
sarà sempre maestra di civiltà e di sapere. In quanto 
a’ miei nemici, non meritano che disprezzo. 

Mom. (Oh! bene, bene!) (Gongolando) 

Will. Spesso si disprezza ciò che s’invidia !... ( Mal ce- 
lando Vira) 

Byron Invidiare io!... E chi? L’anonimo articolista 
d’Edimburgo forse ? Ohibò. E che cosa dovrei invi- 
diarne! La nascita, il nome, la sua fama ? Io appar- 
tengo alla più antica nobiltà dell’Inghilterra, discendo 
dai re , che precederono quelli a cui egli ... Fano- 
nimo articolista, ha vendute le sue lodi. La sua 
fama? Oh! ma chi può ambire la fama di un uomo 
simile.... ( Avanzandosi ) 

Will. Milord ! 

Shel. Byron! ... 

Ter. (Mio Dio!) 

Byron D’un uomo che ha chiamato i giornalisti, una 
razza senza onore, eppoi si è fatto giornalista; che 
ha benedetto il tradimento e denunziati i traditori, 
che declamò contro i troni, eppoi si è fatto giullare 
di un re. 
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Will. Ah! è troppo!... 

Byron Sì, è troppo.... ( Passando al comico ) avete ra- 
gione, e vedo con piacere che il vostro disprezzo 
per l’anonimo articolista uguaglia il mio ! 

SCENA Vili. 

Giustina e Detti. 

Giu. ( dalla destra) Signori, mia zia vi aspetta. Degna- 
tevi passare nelle sue stanze. 

Ter. (Sia lode a Dio !) 

Shel. (Fortunata interruzione.) 

Moa. (È proprio capitata sul più bello.) 

Giu. Animo, signori; il braccio alle dame. Milord, fac- 
ciamo noi la strada. 

Will. Milord, a miglior comodo riprenderemo il no- 
stro ragionamento!... 

Byron Quando vorrete. Ed anzi per offrirvene il de- 
stro, v'invito con mistres alla festa che darò domani 
nella mia villa alla Mira. Le altre dame e cavalieri 
furono di già invitati, se non erro. ( Tutti accen- 
nano di si) Non mancate dunque, sir Williams, ve 
ne prego. ( Via con Giuslina a destra. Shelley offre 
il braccio a Teresa) 

Ter. (Che accadrà mai, mio Dio!) ( Via con Shelley) 

Conte {offrendo il braccio a Mistres) Favorite. (Quanto 
sgomento in mia moglie. ( Partono ) 

Asp. (Quella sguajata mi ha portato via il mio Byronl,,. 
Però mi lanciò una grande occhiata! Dunque ha 
ricevuto....) 

Mar. (o Onorio) (E cosi?) , „ 


Digitized by Google 



I 


48 lord byron a Venezia. 

Ono. (Ho Analmente colto nel segno , ed ora a me.) 
(Parlano piano) 

Asp. Sir Williams, vorreste appoggiarmi? 

Will. Ai vostri comandi. (Le dà braccio) (Oh! Byron, 
mi vendicherò.) 

Asp. (Eppure non è brutto uomo questo sir Williams.) 
(Parie con Williams) 

Mom. Onorio, sentite una parola. (Onorio va presso di 
lui e parlano piano) 

Mar. (da sé) (Ora pensiamo al modo di coglierli nel 
laccio !) S’avvia alla destra e s J incontra in Mar- 
gherita) 


SCENA IX. 

Margherita e Detti. 

Marg. (a Marianna) La me perdona, lustrissima. 

Mar. (Che vedo ! quella donna !...) 

Marg. So che son temeraria, ma la me compatissa. 
Mar. (Non mi riconosce.) Che cosa volete? 

Marg. Fra quelle siore che ze de là, ghe sarave una 
zerta Teresa? (Fra loro a mezza voce) 

Mar. E perchè mi fate tale domanda ? 

Marg. Go interesse de saverlo. 

Mar. SI, vi è. (Afferrando un * idea) 

Marg. La podaria mostrarmela? 

Mar. (dopo un momento di riflessione ) SI. 

Marg. E quando ? 

Mar. Domani sera alla festa di lord Byron. 

Marg. Sì ben!... la rengrazio, lustrissima! (Partendo) 
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(Cara la me siora Teresa, prepareve a ricever ste 
do man in tei muso.) ( Via pel fondo) 

Mar. (Colei -servirà al mio progetto.) (Forte) Signor 
Momolo, il vostro braccio. 

Mom. Pronto. (Le offre il braccio) Che cosa ne dite 
della bella scena che ci ha regalata Byron ? 

Mar. ( incamminandosi ) Scappale da poeti. 

Mom. È stata una vera insolenza, che però mi ha molto 
divertito. 

Mar. Onorio, venite? (Entra a destra con Momolo) 

Ono. Eccomi. Marianna prepara qualche gran colpo. 
Benone!... Ne approfitterò!... (Per partire) 

SCENA X. 

Lewis, Scott e Detto. 

Lew. Ben trovato, signor Onorio. (Entrando dal fondo 
con Scott) 

Ono. Oh, caro Lewis ; mio buon Scott, disperavo or- 
mai di vedervi. 

Scott Ci trattenne un curioso incontro ! 

Ono. Come? 

Lew. V'assicuro eh’ è magnifico. A cinquanta passi 
dalla casa di Byron, ci si fece innanzi una vecchia 
equivoca.... sapete bene, uno di quei lipi di.... mi 
capile!... chiedendoci se alcuno di noi fosse il si- 
gnor Byron. Non so qual bizzarria istantanea mi 
fece rispondere : sono io ! Voi ! esclama la megera, 
e tirandomi in disparte, mi pone fra le mani questa 
lettera di una donna che spasima d’amore per me.... 
ossia per Byron ! 

Il T. Dr. Lord Byron. 4 
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Oxo. Una donna !... (Fosse mai....) 

Scott Che ne dite di questo pazzo ! (4 Lewis ) Ed 
ora, che cosa ne furai di questa lettera? 

Lew. Oh, niente. Solo vorrei sapere chi è la bella 1 
Giuoco la testa che si tratta di un convegno. 

Oso. È facile il convincersene. ( Prende la lettera) 
Scott Che diamine fate ! L’ aprireste ? 

Oso. Ohi fra amici!... per chiasso!... 

Scott Ma!... 

Lew. Lascialo fare ! 

Oevo. (Oh, fosse lei !) (Apre e legge) « Adorato milord. » 
Lew. Cara ! 

Oxo. « Non mi è più possibile celarvi la fiamma che 
m’arde. » 

Lew. Ma bene! 

Oxo. « Io vi amo. » 


SCENA XI. 

Momolo, Shelley e Detti. 

Moki. Ma che cosa fate che non venite di là. ( Sulla 
porta ) 

Siiel. Le dame c’inviano ambasciatori. 

Lew. Oh, bravi !... Qui , qui. ( Chiamandoli con inte- 
resse) 

Moni. Che c’è? (S J avanza) 

Scott Niente meno che una bellezza incognita dichiara 
il suo amore a Byron. 

Siiel. (Che sento !) 

Lew. 11 suo ardentissimo amore. 
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Moa. Oh! bene, bene! Vediamo. ( Per prendere la 
lettera) 

Shel. Ma , signori , sorprendere cosi i segreti di un 
amico.... 

Moa. Eh! inezie!... Vediamo, vediamo. ( Guarda la 
lellera, e colpito esclama .*) Che ! il carattere di mia 
moglie ! 

Tutti Sua moglie! 

Shel. Oh bella ! 

Lew. Magnifica t 

Scott Povero Momolo ! (Tutti ridono ) 

Moa. Oh, scellerata ! ( Bando in uno scroscio di risa) 
Eppure è comica la scena. 

Ono. Come! e ne ridete? 

Moa. E non è da ridere? E chi volete che mi con- 
trasti il possesso di quel mausoleo ambulante ? 

Lew. Eh, de gustibus!... 

Moa. Ohibò ! 

Scott Mettiamo il caso che a Byron piacesse una tale 
varietà della specie, che cosa ne direste voi ? 

Moa. lo.,., proclamerei milord benefattore dell’umanità. 

Lew. Come ! 

Moa. E non sarebbe tale colui che venisse a liberarmi 
da quel cataplasma ! 

Tutti Bravo! bravo!... ( Ridendo ) 

SCENA XII. 

Marianna e Delti. 

Mar. Ma, insomma ! è proprio necessario che s’ inco- 
modi una donna per venirvi a prendere? 
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Ono. Perdono; eccoci. Andiamo, Momolo. (Dà braccio 
a Marianna ed entra a destra) 

Lew. Povero Momolo! 

Shel. Ma a quanto pare prende la cosa con rasse- 
gnazione. 

Mom. Eh, sono filosofo stoico, io. 

Scott Oh ! la filosofia è la panacea universale ! 

Mom. Specialmente per i mariti!... 

Lew. Evviva il signor Momolo ! 

Shel. Evviva il filosofo ! 

Tutti Evviva!... evviva! (Partono lutti ridendo) 


FINE DELL’ATTO SECONDO. 
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Sala in casa del Conte. Porta nel fondo da chiudersi e laterali. Tavolini 
ai lati della scena sul dinanzi con recapito. Poltrone, ecc., occ. 


SCENA PRIMA. 

Il Conte e Onorio. 

Conte Ma insomma, nipote mio ! da mezz’ora a que- 
sta parte non parlate che a reticenze e a monosil- 
labi. Queste ciarle a cui accennaste, su che cosa si 
aggirano? chi colpiscono? 

Ono. Sono discorsi vaghi, dicerie da caffè.... calunnie 
fors’ anco. 

Conte Ma a carico di chi? 

Ono. Che volete ; la condotta di lord Byron è cosi... 
singolare; egli gode d’una sì pessima fama in ma- 
teria d’ intrighi galanti 1... Del resto, io onoro troppo 
e troppo rispetto la mia virtuosissima zia, onde 
supporre.... 

Conte Chel la contessa!-., mia moglie!... Le ciarle di 
cui parlaste riguarderebbero forse...? 

Ono. Dio buono ! una donna giovane e bella, si sa.... 
è sempre presa di mira dagli sfaccendali. 

Conte Si oserebbe offendere mia moglie !... sospet- 
tare.... sparlare.... 
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Ono. Oli, non direttamente ! non sono che le lontane 
allusioni. Ma sapete bene come facilmente si fab- 
bricano castelli in aria dai maligni ! Bvron fu per 
qualche tempo a Ravenna, e in casa vostra ; egli ha 
per la contessa molla premura.... è assiduo.... ga- 
lante!... (// Conte passeggia pensieroso ) (La prima 
stoccata andò a colpir giusto.) 

Conte (Possibile!... Teresa potrebbe!... e milord....) V 

Ono. lo non credo però che vorrete dare troppo peso 
a simili assurdità. ^ 

Conte E che cosa si dice ? 

Ono. Ah, solite coso. Si pretende che Byron abbia 
convegno tutte le mattine al Lido con una bella 
signora forestiera !... e da ciò mille supposizioni !... 
Ma non sono cose da farne conto. 

Conte No, io non do nessuna importanza a queste 
ciarle di maligni. Stimo troppo mia moglie per con- 
cepire il menomo sospetto. Tuttavia, faceste bene a 
prevenirmene Ora lasciatemi!... A proposito; sa- 
pete nulla se la scena di j eri fra Byron e Williams 
abbia avuto conseguenze? 

Ono. Non so di preciso. Si diceva che sir Williams 
volesse mandare a milord un cartello di sfida, ma 
credo che Shelley abbia accomodato l’ affare. 

Conte Addio dunque, nipote. 

Ono. A rivederci. ( Per partire, e vede la contessa che 
viene dal fondo ) Oh, ecco la contessa. 
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SCENA II. 

Teresa e Detti. 

Conte ( movendolo incontro) Ben tornala. 

Ter. (rfepone un oggetto da spalle che portava en- 
trando) Buon giorno, conte. 

Q&o. Mia bella zia. ( Salutandola ) 

Ter. ( con marcala freddezza) Vi saluto. 

Ono. Di nuovo, zio. (Mi pare d’aver ben preparato il 
terreno.) {Via) 

C >nte Ebbene, come vi sentite? La vostra solila pas- 
seggiata ai giardini vi ha giovato? 

Ter. {fredda) Sì, mi senio più sollevala. {Siede) 

Conte Ne godo. Spero che i maldicenti non trove- 
ranno anche in ciò motivo a mormorare! {Osser- 
vandola) 

Ter. Che!... si sparlerebbe, forse ? ( Con visibile an- 
sietà) 

Conte Oh, no! scherzo! (Come si è turbala!) Del 
resto ho rimarcato con piacere che queste passeg- 
giate mattutine influiscono non meno sul vostro 
morale clic sul fisico. Da qualche giorno siete ilare, 
nè schifale più tanto la compagnia degli amici.... 
e di vostro marito. Speriamo che ciò sia un buon 
preludio per vedere dileguala alla line quella co- 
stante freddezza con cui mi trattaste fino ad ora. 

Ter. Signor conte, l’amore non lo si può comperare 
perchè non lo si vende. Un conira tf o forzalo vi 
darà in braccio la donna, non il suo cuore ! Questo 
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bisogna conquistarlo. Potevate voi conquistare il mio? 
o almeno. tentaste di ottenerlo? 

Conte Teresa, i vostri rimproveri!... 

Ter. Rimproveri ! No, no , non ve ne ho mai fatti ! 
Guai al giorno in cui mi vedessi costretta a rom- 
pere il freno ! guai al giorno in cui dovessi denu- 
dare le ferite di che sanguina il mio cuore !... Olii 
mi atteggiavo al dramma !... Per carità, conte mio, 
smettiamo o finiremo per recitare la tragedia , e 
converrete che fra noi la saria cosa bastantemente 
ridicola! (Col massimo sarcasmo e affettando ilarità) 
Conte Eppure avrei bisogno di parlarvi seriamente. 
(Serio) 

Ter. No, no! per amor del cielo ! Questa parola se- 
riamente, suona ai mio orecchio come il preludio 
di una sinfonia funebre, o come il prologo d’ un 
dramma tragico , e voi sapete che io amo solo la 
commedia e l’opera buffa. Parliamo di cose alle- 
gre ! — Ho letto gli avvisi della Fenice : presto 
avremo opera nuova !... Anche al San Benedetto 
andrà in scena una nuòva commedia. Prenderemo 
palco , n è vero ? Oh ! la Benzon va di bene in 
meglio ; me lo ha detto sua nipote che ho incon- 
trata sotto le Procurative 1 Era abbastanza mal ve- 
stita f... A proposito! fui dalla sarta e mi ha mo- 
strato il mio abito. È magnifico! oh, vi assicuro 
che alla festa di lord Byron la stupida provinciale 
non sfigurerà certo a fronte di queste orgogliose 
matrone ! Oh ! mi divertirò /... mi stordirò !... È 
T unito mezzo per obliare il presente e non pen- 
sare aU’avvenire. ( Con amarezza) 

Conte La festa di lord Byron ? 
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Ter. Oh ! sarà sorprendente ! deliziosa !... 

Conte E se io vi pregassi di rinunziare a questa festa ? 

Ter. Vi risponderei di no. Rinunziarvi ?... e per qual 
motivo ? 

Conte Se si trattasse della mia quiete? 

Ter. Sacrificarmi per la vostra quiete!... Vi piace 
scherzare ! 

Conte ( amorevole ) Teresa!... 

Ter. ( seriamente ) Signor conte ! me ne avete imposti 
già molti, troppi dei sacrifizi ; ed io credo troverete 
giusto che questi abbiano un confine, e che la schiava 
dica una volta al suo padrone : fin qui ho potuto 
soffrire; fin qui ebbi forza di sopportare le torture 
che vi piacque infliggermi, ma ora mi rialzo e vi 
grido: basta, signor conte, basta!... ( Dando in uno 
scoppio di risa) Ah 1 ah !... ma lo vedete ! voleste 
per forza una scena di dramma, ed io ve Tho reci- 
tata! Ora almeno mostratevi cortese e battetemi le 
mani ! 

Conte Signora! 


SCENA III. 

Servo, Marianna e Detti. 

Servo ( dal fondo aprendo la porla ) La signora Ma- 
rianna Samogi. 

Conte Favorisca. ( Servo via) 

Ter. La Samogi! da noi, cosi di buon’ora! È sin- 
golare. 

Mar. (entra) Signora contessa! signore! ( Saluta ) Vi 
farà meraviglia questa mia visita troppo mattutina ?... 
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Ter. Non meno piacevole però. 

Mar. Amabilissima ! 

Ter. Accomodatevi. 

Mar. Grazie. (Siede) Volevo intrattenermi con voi, 
contessa, per discutere sopra argomento serio. 

Ter. Davvero? 

Conte In questo caso vi lascio in libertà. ( Per partire) 

Mar. No, no.... restale, signor conte. Forse non sa- 
rete di troppo ; anzi, sarà necessario il vostro con- 
corso. 

Conte Eccomi pronto. Di clic cosa si tratta ? 

Mar. Trattasi.... di Byron. ( Marcala ) 

Ter. e Conte Byron. ( Contemporaneamente ) 

Mar. Sì , della festa eh’ egli dà questa sera alla Mira. 

Ter. (Respiro.) 

Conte ( osservando Teresa) (Come si era turbata.) 

Ter. ( assumendo un fare dìsinvollo) E dunque? 

Mar. Cosa seria, ripeto t... Misteri di alla politica fem- 
minina.... trattasi di toilette. 

Ter. Ohi ( Sorridendo ) di toilette! 

Mar. Vengo per un consiglio, e nello stesso tempo a 
proporvi di prender parte ad una mascherata che 
vogliamo fare alla prima cavalchina. Formiamo un 
pcìollone di donne. Vi sarà la nipote della Benzon, 
la Vendramin, la Foscari , l’Albrizzi, mistriss Wil- 
liams!... quelle stesse infine clic vedrete slassera alla 
festa di milord. 

Conte Meno mistriss Williams, poiché non credo che 
ella interverrà alla festa di lord Byron. 

Mar. E perchè mai? 

Conte Ma, dopo la scena accaduta fra Byron e sir 
Williams in casa Benzon!... 
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Mar. E credete che quel diverbio possa aver prodotto 
conseguenza ? 

Conte Si diceva fosse corsa fra loro una sfida.... 

Ter. ( con spavento che subito cerca frenare) Una sfida ! 

Mar. Che cosa dite mai! Ora comprendo perchè Byron 
si è recato stamane cosi di buon’ ora al Lido !... 
(Marcatamente) 

Conte Al Lido ! ( Fissa Teresa) 

Ter. (Dio mio !) ( Sgomento visibile) 

Mar. Fu veduto in una gondola da nolo tutto rag- 
gruppato sotto il felse come chi vuole non essere 
osservato. Scese al Lido, e pretendevano si trattasse 
di un convegno galante. 

Conte Un convegno ! (Fissa Teresa ) (È singolare !) 

Mar. Si, perchè dicono che qualche istante dopo sia 
giunta al Lido un’altra gondola, da cui discese una 
donna che, a quanto pare, era attesa da Byron. 

Ter. (Ah ! ora comprendo il motivo della sua visita !) 

Mar. Subito dopo, sì i’una che l’altro, disparvero. 

Ter. (Donna infernale!) 

Conte (come sopra) (Trema!... ha cangiato di colore !...) 

Mar. Ma se poi trattavasi di uno scontro fra uomini, 
coloro che hanno raccontata quest’ avventura o pre- 
sero abbaglio o mentirono. 

Conte No, forse la cosa è vera, poiché in effetto Byron 
non si è battuto, così almeno mi fu detto. 11 suo 
amico Shelley pare abbia accomodato la cosa. — 
E.... la bella incognita non lasciò di sò alcun indizio 
che desse campo a indovinare ?... 

Mar. Ma, non so.... (scherzosa) non credo che come 
Cenerentola avrà perduta la sua pantofola ! È ben 
vero che un falso allarme qualunque.... che so io !... 
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il fruscio di un abito , uno stormire di foglie , un 
nonulla, insomma, in simili casi ò bastante a get- 
tare nell’animo il terrore, e fuggendo precipitosa- 
mente, non è difficile lo smarrire qualche oggetto ! 
(Marcala) 

Ter. (Mio Dio !) ( Cerca in tasca con un moto rapido 
e convulso) 

Conte ( che non l’ ha mai perduta d’ occhio) Che cosa 
cercale, Teresa? 

Ter. ( rimettendosi ) Nulla. 

Mar. (Si è tradita.) 

Conte (Il suo smarrimento !... quanto mi disse Ono- 
rio !... possibile !...) 

Mar. E cosi dunque, contessa, acconsentite ad essere 
con noi? 

Ter Ma.... non so.... vedremo !... 

Mar. Non vo’ prendervi di sorpresa : vi lascio tempo 
a riflettere. Intanto se il signor conte volesse man- 
tenermi la sua parola circa quella commendatizia 
per mio cugino.... 

Conte Vado a scriverla sul momento. 

Mar. Se non vi spiace v'accompagno. Desidererei che 
la lettera accennasse al motivo che conduce mio 
cugino a Ravenna, e quindi vi saranno indispensa- 
bili alcuni dettagli. 

Conte Favorite. 

Mar. Voi lo permettete, non è vero, contessa ? 

Ter. Oh, vi pare !... Vengo con voi, anzi. 

Mar. Oh, questo poi no; non voglio assolutamente 
che v’abbiate a incomodare per me!... ( Teresa in- 
siste) No, no.... vi ripeto !... altrimenti crederò siale 
gelosa. (Scherzevole) 

’ R. Oli, che dite?... 
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SCENA IV. 
Servo e Detti. 


Servo Illustrissimo, vi è di là persona che insiste per 
parlarle. Dice aver cosa d’ urgenza. 

Conte Chi è ? 

Servo Sembra un uomo del popolo, una specie di 
barcarolo. 

Ter. ( con qualche spavento) (Un barcarolo 1) 

Conte Che mai può volere da me ?... Fatelo passare 
nel mio salotto e si sorvegli. Fra poco Io vedrò. 
(Servo via) 

Mar. Senza complimenti, signor conte. 

Conte No, no, colui aspetterà. Favorite. 

Mar. A fra poco, contessa. 

Conte (Oh ! appurerò questo mistero ! (Via a destra 
con Marianna) 

Ter. ( rimasta sola si accerta che suo marito siasi al- 
lontanalo e si fruga in tasca con moto febbrile) Nò ! 
non vi è!... eppure era qui ! Ah, mio Dio ! se nello 
sgomento lo avessi smarrito !... ed è così senza dub- 
bio !... Le parole di quella donna !... Certo ella spiò 
i miei passi, e.... ma, se Giorgio lo avesse trovato!... 
non mi rimane che questa speranza !... come accer- 
tarmene ?! 


ì;i'. • 
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SCENA V. 

Servo e Detta, indi Byron. 


Servo Milord Byron. 

Ter. Entri. ( Servo via) È la sorte che me lo manda. 

Servo (introduce Byron , poi parte rinchiudendo i 
battenti dell’uscio) 

Byron Contessa! ( Entrando ) 

Ter. Giorgio 1 

Byron Ah !... siete sola, Teresa ! 

Ter. Giorgio, ò a yoì rimasto il mio libricciuolo ? lo 
avete rinvenuto ? 

Byron Che dite? 

Ter. No?... ah! sono perduta! 

Byron Ma spiegatevi, Teresa, che avvenne? 

Ter. Avvenne che questa mane io ho smarrito il pic- 
colo libricciuolo che porlo sempre meco.... (A mezza 
voce , e così tutta la scena ) 

Byron La Corinna di madama Staci ? 

Ter. Ma sì ! e quel libro da voi donatomi, che non 
mi abbandona mai, sapete bene che cosa racchiude 
nell' ultima pagina!.. Ah!... misera me! 

Byron Calmatevi ! Forse potremo ritrovarlo.... 

Ter. Ma voi non sapete?... Il nostro segreto è già 
palese ad una donna !... un demone ! e se quel libro 
è in suo potere!... 

Byron Una donna ! 

Ter. Sì, una donna che vi ama, che gelosa vuol 
vendicarsi, perdermi ! ' 
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Byrok Marianna?... 

Ter. Dessa !... 

Byron Colei !... Oh, viva Dio ! non Toserà.' 

Ter. È donna, e che non può la gelosia in cuore di 
donna. 

Byro.y Rassicuratevi, forse i vostri timori sono esage- 
rati. Vedrò Marianna, cercherò scoprire la verità. 

Ter. Ma essa è di là con mio marito !... ( Accenna a 
destra ) 

By&oic Con lui !... ( Osservando verso la porla indicala) 

Ter. E non vi dissi tutto. Colei parlò delle misteriose 
gite al Lido , destò nel conte forti sospetti !... Ah ! 
che accadrà mai !... (Disperala) 

Byron Teresa ; la vostra disperazione mi spaventa 1 

Ter. Oh ! s’egH mi uccidesse sarebbe nulla ! Ma io 
conosco quell’uomo ; egli ricorrerà ai tribunali!.. 
Un processo ! una pubblicità. 

Byron Ebbene, se i tuoi timori sono fondati, previeni 
il colpo, salvati, fuggi con me.... ( Sempre osservando 
verso la destra, e a mezza voce.) 

Ter. Che dite mai Giorgio?!.. 

Byro* La Grecia m’accolse già altra volta, ma solingo, 
mesto, irrequieto. Pure ella mi parve incantevole : 
Ora al tuo fianco sarà per me un Eden. 

Ter. Che osate mai di propormi ? 

Byron La felicità ! Anche senza questa circostanza, io 
era deciso a parlarti di un tale progetto. Perchè tu 
non sai !... la Grecia sollevata chiede ajuto ! Quel 
pugno d’ eroi che combatte per frangere le sue ca- 
tene ha bisogno di braccia e di consiglio !... Oh ! 
io amo quel popolo generoso e forte, nè posso ab- 
bandonarlo in questa ora suprema. 
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Ter. Giorgio, che dite mai ? 

Byron La società Filellene di Londra, m’inviò messaggi 
segreti, s’implora il mio soccorso !... 

Ter. Oh, Byron ! io ne morirò ! 

Byron Ebbene; vuoi tu dividere la mia sorte? Vuoi 
tu farti compagna dell’esule volontario? accomu- 
narti alle mie gioje, a’ miei pericoli? Tu rattenesli 
quest'uomo sull’orlo dell’abisso che stava per in- 
goiarlo; per te l'incredulo libertino, il freddo scettico, 
l’egoista dal cuore di pietra, crede ancora nelPamore, 
ha una fede, ama. Oh ! compisci quest’opera di ri- 
generazione ! Salvami completamente, Teresa. 

Ter. Basta, Giorgio !. . basta !... 

Byron Aneli’ io come i vostri sommi poeta , avrò la 
mia Musa, e sarai tu ! Tu la mia Beatrice, la mia 
Laura, la mia Eleonora ! il soffio creatore insomma, 
che accende nel vate la sacra scintilla del genio !... 
Acconsenti? 

Ter. Oh ! mai, mai ! fo disonorare la mia famiglia ! 
farmi oggetto d’obbrobrio ! 

Byron Ma il mio amore non basta a compensarli di 
tutto ? 

Ter. Gessate, Giorgio !... 

Byron Senti: la festa di questa sera può somministrarci 
adito alla fuga. Io disporrò il tutto: mascherati 
entrambi, potremo cogliere un momento opportuno!.. 

Ter. No, no !... Mai !... non lo sperate ! 

Byron Oh ! voi non avete cuore ! Vi aveva mal giudi- 
cata! Non è amore quello che trema e si arretra 
dinanzi alle sociali convenienze. Il vero amore osa 
tutto affrontare, disprezza le dicerie, calpesta la 
pubblica opinione. 
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Ter. Giorgio !... Giorgio !... abbiate pietà di me. 

Byron Teresa ! La mia esistenza non fu fin J ora che 
una lampada in un sepolcro ! Io ho vissuto senza 
scopo, senza speranza, senza desiderj ! Le mie pas- 
sioni bollenti, irrequiete, furono troppo presto sa- 
ziate. A Irentaqualtro annida mia vita è logora, 
finita. Io sono nulla, ho fatto nulla! Sono un mise- 
rabile abbrutito dal vizio, reso scettico dalla sazietà 
dei piaceri, la cui anima è assiderala dal gelo del 
dubbio. Non abbandonarmi a me stesso. I cattivi 
istinti , per un momento sopiti , si ridesterebbero ; 
e allora eccomi di nuovo nel bivio terribile o di 
ripiombarmi nella fogna delle umane sozzure, o di 
abbruciarmi il cranio !... Oh Teresa !... salvami !... 
salvami ! 

Ter. (udendo rumore a destro ) Qualcuno !... {Si apre 
la porla) Ah ! mio marito !... Rimettetevi !... che 
non s’avvegga !... (Il Corde si presenta. Dyron si 
gella a sedere da un lato. Teresa dall' diro , e can- 
giando tuono prosegue) Oh , sì , sì. Credo che sarà 
una festa splendidissima, di cui queste buone dame 
veneziane vi terranno conto, milord. 

. SCENA VI. 

Conte, Marianna e Detti. 

Conte (s J avanza sospettoso. Sarà visibilmente allevalo) 
Voi qui, milord? 

Byron Giunsi da qualche istante!... 

Ter. E mi dava ì dettagli della festa di questa sera !... 

Mar. Oh! debb’essere meravigliosa. 

Ter. (Com’è turbato il conte.) 

Il T. Dr. Lord Byron. 3 
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SCENA VII. 

Servo e Detti, indi Shelley. 

Servo Sir Shelley. (Pia) 

Conte (affinando ilarità) Oh ! ben venga il cigno di 
Albione! 

StìEL. Perdono, signor conte , ma cedo il vostro com- 
plimento al nobile autore del giovine Aroldo. Per 
tal modo soltanto il complimento può assumere ca- 
rattere di verità. 

Btron (stendendogli la mano ) Shelley !... 

Siiel. (a Teresa) Vuol permettermi la signora contessa 
di presentarle questa mia povera opera, di cuijeri- 
mostrò desiderio? (Le presenta un libro splendida- 
mente legale.) 

Ter. ( osservandolo ) La vostra Beatrice Cenci ! Oh è 
un vero regalo ! un prezioso regalo !... Ma che ma- 
gnifica legatura ! lo vi chiesi Beatrice Cenci, ed es- 
sendo essa una bella donna, non aveva bisogno di 
altri adornamenti ! 

Siiel. Grazie ! Ma, ammettendo pure eh’ ella sia una 
bella donna, voi sapete contessa, che le donne, per 
quanto belle, ai doni di natura sogliono aggiungere 
sempre quelli dell’arte, e la mia povera Bice, cosi 
vestita, sarà meno imperfetta. 

Ter. Non mi senio spirito bastante per lottare con 
voi, e tronco la questione porgendovi le più vive 
grazie. (Depone sul tavolo di sinistra il libro) 
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SCENA Vili. 

Servo e Delti, indi Momolo, Aspasia, Giustina 

e Onorio. 

Servo I signori Bellramin, con la signora Giustina od 
il signor Onorio. 

Ter. Restino serviti. (Servo via) 

Conte (Maledizione !) 

Mar. (alludendo ai quattro annunziati) Un matrimonio 
in erba, ed uno già troppo maturo! 

Ter. (movendo loro incontro) Signori !... 

Ono. Cara zia !... 

Asp. Contessa ! .. ( Inchinandosi , poi vede Byron) (Ah ! 
eccolo.) 

Mom. M’inchino a tutti. 

Giu. Perdonate, contessa, il disturbo, ma passando in- 
nanzi al vostro palazzo, non volli trascurare l’occa- 
sione d’angurarvi il buon giorno e recarvi i saluti 
della zia. 

Ter. È un vero tratto da amica, di cui vi sono rico- 
noscente. 

Mom. (vede Byron) Oh! caro Milord!. . (Indi Shelley ) 
Illustre Shelley !... 

Shel. Signor Momolo ! 

Mom. (a Onorio) (Pilade e Oreste !... Già i rompicollo 
vanno sempre a coppia.) 

Asp. ( guardando Byron) (E non mi guarda ! Eppure Gel- 
trude m’assicurò di aver consegnata la mia lettera ! 
Ali!) ( Sospira ) 
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Ter. Accomodatevi, signori. ( Piano a Byron che le 
offre una sedia) (Osservate mio marito.) 

Byron (a Teresa ) (Incomincio a dividere i vostri ti- 
mori!) 

Conte ( osservandoli e fremendo) (Ah! viva Dio!... è 
troppo.) 

Shel. (Uhm !... Com’ è accigliato il conte.) (Gli allori 
saranno situali cosi: Marianna , Teresa, Giuslina, 
Aspasia sedale a destra; dietro di loro , in piedi , 
Byron, quindi a sinistra, Conte, Momolo, Onorio e 
Shelley, a piacere.) 

Giir. Ebbene, contessa: Marianna vi avrà comunicato 
il nostro progetto. Possiamo sperare che facciate 
parie della mascherata? 

Ter. Ma.... non so veramente. 

Asp. Oh, per carità, non ci rifiutate! Sarà una stu- 
penda cosa. Il paniere di Flora ! Io mi vesto da 
gelsomino. 

Mom. Sarebbe meglio da tulipano !... 

Asp. Grazioso l’incivile ! 

Giu. Dunque, contessa ?... 

Ter. Certo che ad un cosi gemile invito. .. 

Conte ( interrompendola ) È doloroso il dover rispon- 
dere con un rifiuto; ma ci siamo forzati, da che 
posdomani abbandoniamo Venezia. ( Marcato ) 

Ter. Che dite !... ( Sorpresa in tutti) 

Byron Così improvvisamente ? 

Mom. (Oh ! bella !) 

Conte Alcune lettere mi sollecitano a portarmi nelle 
mie terre di Romagna; è necessaria colà la mia 
presenza, e un ulteriore ritardo potrebbe cagionare 
mali irreparabili !... ( Fissando Teresa ) 
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Mom. (a Onorio ) (Vi sono delle nuvole !) 

Byron (con qualche esitanza ) Ciò non v’impedirà > 
spero, d’onorare la mia festa di questa sera? 

Coiste Oh, no certo !... A meno che la contessa fosse 
indisposta.... 

Ter. Io ?... (Il conte le lancia uno sguardo signifi- 
cante) 

Giu. (al conte ) Ed è proprio deciso? 

Conte Irrevocabilmente ! 

Giu. Mia zia ne sarà inconsolabile. 

Ter. (Io non reggo più.) 

Mom. (a Onorio ) (Pare proprio che al conte incomin- 
cino a pungergli!...) 

Ono. (Che cosa ?) 

Mom. (Le spine della gelosia 1) 

Byron (Ora vedremo se rifiuterà !) ( Fingendo osser- 
vare un libro , si porla nel fondo or sinistra , estrae 
di tasca un taccuino, e scrive colla matita qualche 
parola, cercando restare inosservato dopo aver fallo 
cenno a Teresa) 

G;u. Permettetemi, contessa, d’ammirare questo magni- 
fico pizzo. È sorprendente. 

Asi». Oh ! vediamo. Stupendo. 

Mar. È di Fiandra! (Le donne si stringono intorno 
a Teresa) 

Ter. Sì. (Osservando sottocchio ciò che fa Byron ) 

Mom. Oh! la Fiandra! (Momolo e Onorio s J accostano 
ancìt essi, volgendo le spalle a Byron) 

Suel. (Che cosa fa Byron ?) ( indovinando il pensiero 
di Byron) (Ilo capito. Aiutiamolo.) (Forte attirando 
a sè il Conte) Signor conte, avreste voi una buona 
storia di Ravenna ? 
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Conte Qui no. ma potrò mandarvela appena giunto 
nelle mie terre. (Si trovano alla sinistra e seguono 
piano fra loro ) 

Byron ( colto il momento, accenna a Teresa, chcVosserva 
xolt'occhio , il foglietto su cui scrisse, e lo pone nel 
libro, la Cenci, recato da Shelley) 

Ter. (Imprudente !) 

Siiel. ( avendo osservalo Byron) (È il mio libro che 
serve da mezzano.) 

Mar. (che non ha mai perduto d'occhio Byron e Teresa) 
(Un biglietto ! benissimo.) 

Giu. Davvero, contessa, non ho mai veduto un pizzo più 
bello di questo. 

Mar. Due anni sono, una signora romana, venuta a 
visiiare la nostra bella Venezia, me ne mostrò uno 
quasi simile ch’ella pretendeva avesse appartenuto 
alla famosa Beatrice Cenci. 

Byron (da se) (Che sento !) 

Shel. (facendo attenzione) (Oh !) 

Ter. ( gitasi presaga di quello che vuol fare Maria) 
(Dio !) 

Mar. (con naturalezza) A proposito della Cenci t Se 
permettete, contessa, sottopongo all’ammirazione di 
questi signori, il magnifico presente elisir Shelley! 
(Dicendo le parole, si porta verso il libro.) 

Ter. (Ah !) 

Shel. (con rapido movimento, s J impadronisce del libro 
nel punto in cui Marianna è per porvi sopra la mano) 
Perdono, signora, ma mi sovvengo che dimenticai 
di apporvi la dedica, c riparo l’errore! (Prende il 
volume, e vi scrive sulla prima pagina, togliendo il 
foglietto posto da Byron) 
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Mar. ( con moto d'ira che reprime) Benissimo ! 

Ter. (da sé) (Egli ha indovinato 1) 

Byron (da sè ) (Bravo Shelley.) 

Conte (da sè) (Che vuol dir ciò?) 

Mom. (a Onorio ) (Scommetto che in quel libro c'era 
del contrabbando.) 

Shel. (presentando il libro a Teresa) Ecco, contessa. 

Ter. ( osservando la dedica dice a Shelley con doppio 
significalo) Oh ! grazie ! grazie ! 

Mar. (da sè con dispetto) (L’intrigante !) 

Asp. Oh! la magnifica legatura. (Osserva il libro) 

Giu. Veramente bella! 

Moni. E che versi !... (Chi sa che razza di bricconata.) 
(A Onorio) 

Giu. Oh ! approposito di poeti ! Milord, ho a farvi una 
preghiera da parte di mia zia. Ella vorrebbe vedervi 
rappattumato con sir Williams. 

Conte (E non se ne andranno mai!) 

Byron Oh, non sono mai stato in rotta con lui. Certi 
esseri nulli, io li considero al paro dei piccoli insetti 
dell’aria; Fascio che mi ronzino intorno, senza in- 
quietarmene. (Con doppio senso , fissandola) 

Mar. Per cui questa sera lo vedremo alla vostra festa? 

Byron SI, certo! ed anche la sua signora. Diamine, 
volevate che io logliessi due campioni simili alla 
maldicenza? 

Giu. Ma la zia sarù ben inquieta non vedendomi ritor- 
nare. Dunque a questa sera, contessa. 

Mar. Tolgo anch’io il disturbo. 

Conte Oh! che dite mai! (Finalmente!) 

Byron Conte!... signora.... (Salutando) 

Conte Ci lasciate voi pure, milord? 
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Byron È necessaria la mia presenza alla Mira onde ve- 
dere so furono disposti gli appartamenti per disin- 
vitati. 

Conte Ma ci rivedremo ben presto ? ( Con leggera ironia) 

Byron Questa sera, spero. ( Con significalo, in modo 
che intenda Teresa) 

Conte Sì ! ( Secco e positivo) 

Moni. (Ecco un dialogo amichevole che mi ha tutta 
l’aria di una sfida.) 

Byron Signori. Alle 5 venti gondole saranno ferme 
dinanzi al palazzo ducale, a disposizione degli in- 
vitati. Alle 10 comincia il ballo; a mezza notte si 
cena. Vi attendo. ( Via dal fondo) 

Suel. Contessa !... Signori !... ( Salala e parie) 

Asp. A ben presto. (Salali reciproci, e lutti partono) 

Conte (Sono partiti.) 

Ter. ( facendo alto di ritirarsi) Permettete!... 

Conte (ironico) Mi lasciate di già? 

Ter. Ho qualche ordine da dare per la mia toeletta. 

Conte Oh, la vostra toletta potrà bene attendere un 
istante! 

Ter. Ma.... 

Conte Restate. (Serio) Dcggio parlarvi.... 

Ter. (con grave sgomento) Signore !... 

Conte (va a chiudere la porla del fondo) Quanto ho a 
dirvi bramo non sia inteso da altri. (Venendo a porsi . 
innanzi a lei ) Ditemi. Ove vi siete recata questa 
mane ? 

Ter. Io !... 

Conte Ove vi recaste jeri ? ove i giorni antecedenti? 
Ah! voi non rispondete! Qualche ora fa, avevate la 
parda pronta, l’ironia ed il sarcasmo vi siedevano 
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sulle labbra, atteggiate a beffardo sorriso!... Ora le 
parti sono cangiate; voi siete muta, confusa , tre- 
mante; io altero, loquace e a me pure un riso sa- 
tanico sfiora le labbra. 

Ter. (Mio Dio! mio Dio!) 

Coxte Non volete dunque dirmi ove siete stata? Ed 
avete ragione! Vi converrebbe, o mentire, o confes- 
sare la vostra vergogna. Vi torrò io al bivio cru- 
dele! Io vi dirò ove foste!... meglio ancora, ve lo 
dirà questo libro! (Si toglie di lasca un volumetto 
ben legalo ) Osservale. 

Ter. (Ah! non m’ero ingannata!) 

Conte Fu smarrito da una donna! Un’altra lo rin- 
venne, e me lo fece rimettere da una specie di bar- 
carolo. È una vendetta femminile senza dubbio; ma 
per me è tult’uno. Ali! è un ben prezioso volume. 
La Corinna di madama Staci! Nullameno vorrei sa- 
pere se questo brano manoscritto, nell’ultima pagina 
è opera sual È uno squarcio sublime! Ascoltate! 

Ter. ( vacillando ) Per pietà ! 

Conte ( ironico ) Oh! deve piacervi!... Ascoltate! 

Ter. Lasciatemi! 

Conte ( con ira che poi subito reprime) Oh ! per l’in- 
ferno.... ( Rimettendosi ) Non mi torrelc il piacere di 
farvene lettura. ( La fissa con piglio feroce , sicché 
ella annichilita, rimane immobile. Breve pausa, dopo 
la quale il Conte legge) « Mia diletta Teresa!... » 
(Molo di Teresa) Dice proprio, Teresa! Osservate! 
[Le pone il libro sotl’occhi) « Io leggeva questo libro 
nel tuo giardino! tu eri lontana, angelo mio! » È 
scritto così. (c. s.) « 11 mio destino da te dipende; 
da te, si bella, si giovane !... » 
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Ter. Basta! basta!... (Quasi sfinita) 

Conte « Io l’amo.... e m pure dici d'amarmi (Mar- 
cato) Pensa a me qualche volta, quando V Alpi e 
l’Oceano ci divideranno ! Ma ciò non sarà mai , se 
non volendolo tu stessa. » 

Ter. Non reggo più. 

Conte Non vi ò firma ; pure, non ò difficile riconoscere, 
il carattere.... Osservate.... 

Ter. Basta!... 

Conte ( con repressa ferocia) È il suo; sì di lui, elio 
ingannava la mia buona fede!... tradiva l'amicizia! 

Ter. (vacillando e curvando la fronte) Abbiate pietà ! 

Conte Ah! curvate la fronte !... Sta_ bene. È quella 
l’altitudine che si conviene alla donna colpevole. 

Ter. ( sollevandosi risoluta) Ebbene, uccidetemi! 

Conte Uccidervi! E credete che ciò possa bastare al 
mio onore ferito ? Uccidervi ! Ma cancellerò per questo 
l'onta di cui mi avete coperto ? No, quest’onta è in- 
delebile, nò basta una vendetta di sangue a cancel- 
larla. ( Dal furore passando all'ironia) Eppoi !... Re- 
citare fra noi una scena di tragedia’... saria ridicolo, 
lo avete detto voi! È miglior cosa preferire la com- 
media. ( Tornando fiero gradatamente) Ed io vi darò 
la commedia, ma una commedia mordace, terribile !. . 
Una di quelle commedie che vi colpiscono al cuore, 
vi annientano; ben più micidiali di una pugnalata. 

Ter. (sgomentala) Che intendete di fare? 

Conte (freddo) Nulla più che un processo !... 

Ter. Un processo!... No, è impossibile!... Voi nonio 
farete !... 

Conte Oh! lo farò!... 

Ter. Una pubblicità !... Uno scandalo!... Infamarmi.... 
no, po !... sarebbe una vendetta bassa, vigliacca. 
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Conte E yoì osate parlare di bassezza ! di viltà ! Ma 
chi più vile, più abbietto della donna che calpestai 
propri doveri, tradisce la fede giurata? Ma credete 
voi forse di valer meglio di una cortigiana? 

Ter. Oh! è troppo! Quanto vi era di umiliante, tutto 
me lo avete gittato sul viso! Ma credete voi che io 
non abbia nulla a rispondere? Vi sentile voi la co- 
scienza così pura, da potermi senza tema sfidare ? 

Conte Teresa! 

Ter. Oh! vediamo, dunque, vediamo se nella vostra 
vita avvi nulla ch’io possa rinfacciarvi. 

Conte Basta !... basta ! ( Minaccioso ) 

Ter. Ah! no! mi spingeste nel fango? soffrite ora 
ch’io ve ne getti una parte sul viso ! — Voi mi diceste 
che cosa feci, e chi sono; ora spetta a me il dirvi 
chi siete, e che cosa avete fatto. Uccisa l’anima nella 
sazietà dei piaceri, voi freddo egoista , già vedovo 
due volte, cercaste un altro giovane fiore il cui soave 
profumo inebriasse le ore di noja dell’ affralito li- 
bertino. Mi vedeste. Ecco trovato il fiore. Parlaste 
co’ miei parenti; furono stabilite le basi di questo 
nodo, 0 senz’altro venni tolta al monastero, e gittata 
fra le vostre braccia; io diciottenne, voi ormai presso 
alla vecchiezza. Non mi fu concesso tempo a riflet- 
tere, non si consultò il mio cuore, le mie inclina- 
zioni, nulla ! Obbedite, ecco quanto mi fu detto. Di- 
sperala, da che non vi amava, non poteva amarvi, 
mi giltai alle vostre ginocchia e vi dissi: Pietà di 
me signore ! Mi sacrificano ; siate generoso ; rinun- 
ziato alla mia mano ! Io non potrei mai darvi il mio 
cuore 1 Che rispondeste ? Col più orribile cinismo : 
Sposatemi, e mi amerete ! mi diceste. Fui vostra ! E 
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il mio cuore che si schiudeva allora airamore, ri- 
mase agghiacciato ! Le poetiche illusioni de’ mici 
18 anni, uccise dalla fredda realtà: in una parola 
fu spenta la mia vita morale. Ma che ! può forse la 
rosa germogliare fra i geli della Siberia? 

Conte Oh ! basta 1 

Ter Con ciò, non intendo asserire che la vostra con- 
dotta purifichi la mia : ma può , almeno in parte , 
scusarla ! Del resto, io ho lottato , sì, lungamente 
lottato, e voi dovete saperlo f Veduto la prima volta 
quell’uomo, i cui versi mi avevano già colpita, cercai 
di sfuggirlo, e voi m’obbligaste a frequentare i luoghi 
ov’egli interveniva. La sua fama non vi spaventò, c 
me lo poneste al fianco, e l’invitaste in casa, ed ogni 
sorta di dimestichezza gli accordaste, come a vecchio 
amico. Io non so se fosse eccesso di buona fede, o 
calcolo !... 

Conte (offeso) Signora !... Osereste supporre.... 

Ter. No, no !... Sarebbe troppa infamia ! Fuvvi però 
cecità da parte vostra. Ma dite, non vi chiesi, e re- 
plicatamente, di abbandonare Venezia, di fare ritorno 
alle nostre terre ? È un capriccio ! mi rispondeste, 
ed io non sono uso cedere ai capricci di donna. Ma 
eravate dunque cieco, o malvagio ? Era una nuova 
tortura che vi piaceva d’infliggermi , o credevate 
d’avermi assiderato il cuore in guisa, che fosse più 
impossibile il destarvi un sentimento affettuoso? 

Conte Teresa!... 

Ter. Ed ora che alle accuse opposi le discolpe, giudi- 
cate voi, chi di noi due abbia più erralo, e se cre- 
dete averne il diritto, punitemi, attendo tranquilla 
la mia sentenza ( Con molta dignità) 
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Conte [cade annientalo su di una sedia. Pausa ) 

Ter. Veggo bene che posso ritirarmi ! 

SCENA IX. 

Onorio, Momolo e Detti. 

Ono. (di dentro) È permesso ? 

Conte Onorio ! Rimettetevi !... Che nessuno possa mai 
sospettare!... (l’a ad aprire ) Avanti, Onorio, avanti. 

Ono. Perdonale, caro zio, sevi disturbo; ma il signor 
Momolo.... 

Conte Oh! signor Momolo! In che cosa possiamo ser- 
virvi ? 

Mosi. (Uhm!... qui c’è stata burrasca!) Vengo da parte 
della signora Benzòn, la quale prega la signora con- 
tessa a voler passare da lei prima di recarsi alla festa 
di lord Byron. 

Ter. Ma.... non so.... credo che non andrò a questa 
festa. 

Ono. Come ! 

Mom. (L’ho detto io che vi era del nero.) Ma contes- 
sa !... ( Parla seco lei) 

Ono. (Ciò guasterebbe il nostro piano!) (Al Conte a 
bassa voce) Mio zio, pensate bene a quello che fate! 
Non intervenire a questa festa è lo stesso che dar 
corpo a certe voci.... Fornireste armi ai maligni!... 
Ci va del vostro decoro !) 

Conte (È vero.) 


/ 
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SCENA X. 

Servo e Detti. 

Servo Vi è il parrucchiere della signora contessa. 

Ter. Ditegli che non abbisogno più dell'opera sua. 

Conte Al contrario ! Fatelo passare nel gabinetto della 
signora. Ella verrà fra poco ! ( Servo via. Da questo 
punto si usi molta rapidità ) 

Ter. Signore.... 

Mom. (Oh bella!) 

Conte ( ostentando tranquillità) Mancare a questa festa, 
serebbe troppo forte inciviltà, e per quanto vi sen- 
tiate indisposta , cara Teresa, sacrificatevi, almeno 
per far cosa grata a me.... ve ne prego. 

Ter. (Dio 1 chi può comprendere quest’ uomo 1) 

Mom. (Egli stesso la prega !... Mo bravo !) 

Conte Dite pure alla signora Benzòn che fra qualche 
ora saremo da lei 1 

Ono. (Cosi va bene.) 

Mom. (Uhm!) ( Partono ) 

Ter. Signore ! e voi volete ?... (A folta concitazione e 
forza nel dialogo ) 

Conte lo voglio che nessuno possa ridere di. me. 

Ter. Pensate.... 

Conte Andate ad abbigliarvi.... 

Ter. Oh! desistete !... 

V _ 

Conte Andate.... lo voglio ! ( Minaccioso ) 

Ter. Oh! Dio! Dio mio! È ben terribile il supplizio 
a cui mi avete condannata ( Con V accento dell’ an- 
goscia e parte, il conte si getta a sedere ) 

FINE DELL’ATTO TERZO. 
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Giardino alla Mira. — Nel fondo, di prospetto, nn piccolo padiglione 
con porta da chiudersi con serratura e chiavo. — A destra ed a sinistra 
tre bersò per parte praticabili, disposti In semicircolo, che nnendosi al 
padiglione , chiudono la scena , e che s’ intende diano adito ad altret- 
tanti viali. — Fra un bersò e l’altro una statua portante in mano un 
candelabro con lumi chiusi in globi a colori. — Ai piedi delle statue, 
dei sedili di pietra. — Onde facilitare l’ inleiligonza per lo varie en- 
trale ed uscite degli attori , distingueremo i viali o bersò per numeri 
progressivi , dall’ uno al sei , incominciando dalla destra. — La scena 
essendo rischiarata dal solo lume dei candelabri, rimarrà un poco oscura» 


SCENA PRIMA. 

Shelley, indi Marianna e Onorio. 

Shel. Più vi penso e più mi persuado che qui si mac- 
china qualche brullo tiro contro Byron e la con- 
tessa ! Notai un certo fare di sotterfugio nella bri- 
gata di casa Benzònl... Quella Marianna e quel- 
l’Onorio credo che se la intendano molto bene fra 
loro. Gl'intesi darsi appuntamento in questo luogo. 
Ho cercato, cosi alla lontana , mettere in guardia 
Byron , ma non capi , o non volle capire, ed anzi 
m’avvidi ch’egli sfuggo daH’enlrarc in particolari sulla 
contessa. Non mi ha neppure ridomandato questo 
pezzo di caria, che io sottrassi dal mio libro. ( Lo 
mostra) Oh! viene qualcuno da quel viale. ( Quell 0 
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numero 3) Onorio ed una maschera ! Non ci allon- 
taniamo. (Si rilira sotto il bersò numero 5) 

Mar. (in domino con maschera al viso viene con Ono- 
rio dal viale numero 3) Qui potremo parlare con 
maggior libertà. Questo luogo non ò molto frequen- 
tato, specialmente ora che lutti sono intenti al ballo. 
(Si toglie la maschera ) 

Shel. (Se non m’inganno quella è l’Arianna abbando- 
nata.) 

Mar. Dunque dicevate?... (A Onorio ) 

Oxo. (a bassa voce ) Che dagl’indizi avuti facendo ciar- 
lare qualche servo, risulta che milord sta per ab- 
bandonare Venezia in tutta segretezza. Luigi , un 
servitore ch'io ho comperalo, mi disse d’aver sor- 
preso Fletcher il cameriere fidato di Byron, che 
stava apparecchiando alcune valigie. Di più, fu spe- 
dito un messo ai mastri di posta onde tengano 
pronti dei cavalli, senza indicare per dove, ed una 
carrozza è ferma aU’estremilà di quel viale, (accenna 
il primo a destra) che mette in un viottolo presso 
la strada maestra. 

Mar. Se lutto ciò ò vero, vi è luogo a credere si tratti 
di una fuga ! 

Orco. Ed ò certo che l’amabilissima mia zia sarà l’eroina 
di questo bel capitolo da romanzo. 

Mar. Ma siccome vostro zio e la contessa non sono 
intervenuti a questo ballo, cosi non intendo.... 

Oxo. V’ìrrgannalc; giunsero poco fa alia Mira. 

Mar. Veramente? 

Oxo. Entravano nel salone allorquando io ne usciva 
per recarmi da voi. 

Mar. In questo caso non vi ò più a dubitare. Dicesf c 
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che una carrozza è appostata all’ingresso esterno di 
quel viale? 

Oso. Si, nel viottolo, presso il cancello. 

Mar. Dunque il punto di convegno dev’esser questo 
luogo. Bisogna sorvegliarlo, e così pure Byron e la 
contessa. 

Oso. Ma io sono in sospetto, e non vorrei compro- 
mettermi. 

Mar. Sono in sospetto anch’io , e‘ bramo quanto voi 
di non compromettermi. Ma tranquillizzatevi j ho la 
persona che ci bisogna. 

Ono. E chi mai? 

Mar. Margherita. 

Orso. La Fornarìna? 

Mar. Si. L’attendo qui fra poco ; anzi, lasciatemi sola. 
Guardatevi da Momolo. Voi sapete che razza di lin- 
gua è colui. 

Oso. Non temete. ( Per partire) Oh ! la contradanza 
è finita. Veggo gente aggirarsi pei viali. 

Mar. Osserverò se sono dei nostri. ( Richiamando Ono- 
rio cosicché si trovano presso il bersò oy’è Shelley) 

• Una parola ancora. La contessa è in maschera? 

Ono. No, veste un abito di stoffa .rossa guarnito in 
nero. 

Mar. Va bene. (Si ripone la maschera e s’allontana 
pel viale numero 2. Onorio parie per quello nu- 
mero 4) 
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SCENA IL 

Shelley , indi Giustina , Arabella , infine Ma- 
rianna. 

Shel. {facendo capolino dal suo posto) Maledetti ! par- 
lavano così piano, e il frastuono della musica m’as- 
sordava in modo*, che non ho potuto intendere 
quasi nulla. Però nominarono la contessa, e Onorio 
disse che ò vestita di stolta rossa. Dunque ò venuta 
alla festa! Ecco altra gente. Ma qui non istò bene 
e possono vedermi. Ali.... là dentro.... ( Strisciando 
a ridosso le pareli di mirto dei bersò, con somma 
precauzione entra nel padiglione e ne chiude la 
porta) 

Giu. {con Arabella dal numero 3) Ma dove diamine si 
'sarà cacciata Marianna. Abbiamo stabilito di trovarci- 
alla fine di ciascuna danza! 

Arab. Pare ch’ella volga in mente un certo progetto. 

Giu. Si , mi disse qualche cosa , ma non compresi 
bene.... , -r 

Mar. ( mostrandosi dal bersò) (Non m’inganno !... sono 
d’esse.) Giustina. (S J avanza) 

Giu. Oh, sei tu ! Ti cercavamo. Ma perchè hai dimesso 
il tuo costume e indossato codesto domino? 

Mar. Per certi miei motivi che vi spiegherò più tardi. 
Intanto sappiate che. abbisogno dell’opera vostra. 

Guf. Di che cosa si tratta? 

Mar. Ho motivo a credere che in questa notte debba 
aver luogo una fuga 1 

Arab. Ulna fuga ! {Alzando la voce ) 
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Shel. (Una foga!) Un ascolto) 

Mar. Abbassale la voce, vi prego. 

Giu. E che sì, che indovino ! La contessa ? 

àrab. E Byron forse ? 

Mar. Credo di si. 

Giu. E il tuo progetto sarebbe? 

Mar. Farli sorprendere dalla comitiva , suscitare un 
grazioso scandalo , e svergognare così qncsf’orgo- 
gliosa provinciale. 

Giu. Approvo l’idea* S’avvicina qualcuno. (Osservando) 

Ah ab. i guarda al numero 3) Mio marito, rai pare. 

Giu. F. Momolo è con lui. 

Mar. Momolo ! Che non mi vegga. (Si pone la ma- 
schera ) 

SCENA IH. 

Momolo, Williams, e Detti. 

- Mom. ( con Williams dal viale numero 3) Ma sì. vi ri- 
peto che ho udito perfettamente. 

Wjjll. E non vi fu possibile vederli in viso ? 

Mom. No;, ho soltanto potuto sbirciare un lembo del 
vestito della 'donna. Una stoffa rossa. 

Will. (vede le donne) Oh signora Giustina ! 

Mom. (Toh. 0 che fanno qui rimpiattate con quella 
maschera ?) 

àrab. (a Williams) È ricominciata la danza? 

Will. Non ancora. 

Arar. Ho un impegno con sir Scott. 

Will. (di callivo umore) (E sempre con colui ! Mi pare 
vi stia molto d 'attorno, ,qu§l vagheggino D 
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Arab. (Oh, che cosa mai vi salta in mente!) 

Giu. lo pure ho un impegno.... 

Mom. ( maliziosamente ) Con sir Lewis, forse? 

Giu. ( piccala ) No, signor cattiva lingua'. 

Mosi. Oh, io diceva così !... (Scommetto d’avere indo- 
vinato.) 

Arab. (a Williams) VolPte accompagnarmi ? 

Will. desidero conoscere la fine di un certo aneddoto 
clic mi slava raccontando i! signor Momolo. 

Giu. Quale aneddoto? 

Mosi, fi un’ avventura che promette una scenetta pic- 
cante. ( Osserva Marianna) Ma chi è quella bella 
mascherina ? 

Arab. ( pronta ) Una mia amica !... 

Mosi, {volendo avvicinarsi a Marianna) Oh! in questo, 
caso.... 

Arab. {frapponendosi) Che però desidera di rimanere 
incognita. 

Mosi. (Diavolo !) 

Giu. Non vi curate di lei e raccontateci piuttosto que- 
st’aneddoto. 

Mosi. (Uhm! sotto quel domino si nasconde un pa- 
sticcio.) « 

Giu. Ma dunque? 

Mosi. Ecco qui. Io saliva per la terrazza, onde recarmi 
nella sala per l’altra parte ; quando, giunto presso 
alla terza finestra, odo un bisbiglio sommesso: mi 
fermo su due piedi , tendo l’orecchio , e sento una 
voce da soprano proferire qualche parola, a cui ri- 
sponde un’ altra voce fra il tenore ed il basso ! Io, 

. pian piano, giro intorno ad un grosso vaso di 
agrumi, e cacciandomi' a ridosso la spalliera di sem- 
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pre vivi che riveste la muraglia, vengo a collocarmi 
a breve intervallo dalla coppia in questione, nascon- 
dendomi fra due piante di limoni; posizione che mi 
permetteva di tutto ascoltare, ma veder nulla. 

Giu. Ebbene ? 

Moni. Ebbene: voi lo vedete, diceva il basso, non vi 
resta altro scampo che nel mio progetto 1 Oh Dio! 
questo passo mi spaventa, rispondeva il soprano !... 
{Variando sempre la voce ) (Guardate come scinte- 
ressa la mascherina!) 

Giu. Avanti. 

Mom. È questo il solo mezzo , riprendeva il basso ! 
E il soprano. Lo veggo pur troppo ! E cbe cosa 
dovrei dunque fare? domandava, dopo qualche mi- 
nuto di esitanza. Qui è pericoloso rimanere più a 
lungo, rispondeva l’altro. Fra una mezz’ora, allor- 
ché sarà ricominciala la danza, venite.... 

Mar. ( con vivo interesse alterando però la voce) Dove ? 

Mom. (osservando Marianna) (L’interesse cresce !) 

Giu. Finite dunque. 

Mom. Ho già finito. 

Arab. Come ? 

Mom. Non intesi altro, perchè in quel momento venne 
gente sulla terrazza, e le due figure misteriose spa- 
rirono !... 

Mar. E non poteste comprendere.... vedere?... (c. s.) 

Mom. Non ho veduto che un pezzetto d’abito. 

Mar. Di lei ? 

Mom. Già ! (E l’interesse aumenta ! chi diavolo sarà ?) 

Arab. E l’abito, era ? 

Mom. Rosso, per quanto potei distinguere attraverso 
una striscia di luce che io colpì, all’improvviso 
aprirsi d’una finestra. 
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Mar. (Rosso!) 

Siiel. (Un abito rosso !) ( Dal padiglione ) 

Giu. (a Marianna ) (Che ne dici ?) 

Mar. (Dovrebbe esser lei.) 

Giu. (Bisognerebbe accertarsene.) 

Mar. (Sta!... veggo venire Margherita!... ( Vedendo 
presentarsi Margherita al numero 3) È necessario 
ch’io le parli. Lasciatemi sola un momento , ma 
non v’allontanate di troppo.)' 

Giu.. Arabella, vogliamo passeggiare un poco? (Piano) 
(Prendete Momolo) 

Arar. Volontieri. Signor Momolo, favoritemi il vostro 
braccio l 

Moni. Eccolo. (Oh! saprò chi è quella maschera.) 

Giu. Andiamo, sir Williams. (Williams la serve di brac- 
cio e s’avviano al bersò numero 4) 

Moni. Ma, e la maschera? 

Giu. Oh non ci curiamo di lei! troverà presto il suo 
cavaliere. 

Moni. (Uhm! l’affare non è netto! ritornerò.) (Per par- 
tire s’incontrano in Lewis e Scott) 

SCENA IV. 

Lewis, Scott, Margherita, e Detti. 

Lewis Oh ! fortunato incontro I (Ponendosi al fianco 
di Giustina) 

Scott Veramente fortunato ! (Ponendosi al fianco di 
Arabella) 

Giu. Troppo gentili ! 

Will. (E costui sempre sulle pedate di mia moglie.) 
( Partono pel numero 4) 
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Shel. (dal suo posto) E colei rimane !... La mia parte 
di sentinella morta incomincia a divenir lunga. 
( Marianna fa cenno a Margherita che si avanzi) 

Marg. Zela eia , siora , la mascara che m’ha dito de 
vegnir in sto liogo ? 

Mar. Sono io. 

Shel. (Ohe ! Anche la governante !) 

Mar. Io vi promisi in casa Benzon di farvi conoscere 
colei, di cui mi chiedeste conto ! 

Marg. Ah, la ze eia, lustrissima! Siben, la m’ha dito 
che qua la m'avaria mostra quela zerta Teresa.... 

Shel. (Teresa !) 

Mar. Ebbene, fra poco ve la indicherò. Intanto sap- 
piate ch'ella è l’amante corrisposta di milord Byron. 

Marg. Oh,. me n’aveva ben incarto, mi I Adesso a mi, 
a petenarghe el lupè come che va ! Andemo a tro- 
varla, lustrissima. 

Mar. Aspettale ! Per tal modo guastereste ogni cosa. 

Marg. A mi me basta de guastar culia. Andemo. ( Per 
partire) 

Mar. Ma fermatevi ! vi darò io un mezzo più accon- 
cio a vendicarvi. Quella donna deve aver fra poco 
un convegno con Byron. 

Marg. In che liogo? 

Mar. Questo è ciò che bisogna scoprire, ma ci vuole 
molta prudenza. Voi, che non potete esser in so- 
spetto presso la bella di milord , allorquando io ve 
Tabbia indicata, vi porrete a seguirla da lontano, 
mettendo cura non perderla mai di vista. 

Marg. Go capio; e cussi vedarò dove che la va, e la 
podarò scoverzer con milord. 

Mar. Benissimo ! 
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Marg. Ma vorave saver.... 

Mar. Tacete I Qnalcuno s’avanza per quel viale ( nu- 
mero 4.) Una maschera. 

Marg. Cossa vedio ! Ma si.... el ze lu. 

Mar. Chi? 

Marg. Milord. 

Mar. Byron? 

Marg. Sicuro ! Conosso el domino, e anca el galan 
rosso ch'el ga su la spala. Go visto tuto in te la so 
camara. 

Mar. Ritiriamoci qui. (Bersò numero 2) Forse scopri- ; 
remo !... (Si ritirano) 

Suel. (Non son più solo in sentinella.) 

• i 

!=£ENA V. 

Byron e Detti, indi Momolo, Onorio e Williams, 

Byron Maledetti ! mi seguono ! Temo m’abbiano rico- 
nosciuto! E come liberarmene!... Eccoli qui! (In 
domino nero, con nastro rosso sulla spalla ) 

Mom. (con Onorio e Williams dal numero 4) Ma è lui, 

* è lui vi dico. 

Ono. Ne siete certo? 

Will. Lo avete proprio riconosciuto? 

Mom. Sono pronto a scommettere. Ora vedrete. (Si 
avanza ) 

Byron (Se sapessi da qual parte verrà Teresa, tenterei 
prevenirla.) 

Mom. Mascherotto ! cerchi forse qualcuno ? 

Byron (alterando la voce) Non te per certo! 

Mom. Eh , capisco bene ! Qualche cosa di meglio !... 
Gonnelle! gonnelle!... 
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Byron Forse!... (Se noi riuscisse!) 

Will. Hai dunque convegno con qualche mascherina ? 

Byron Curioso ! Temi forse si tratti di tua moglie ? 

Will. Come! ( Risentilo ) 

Ono. Maschera! 

Byron 0 della tua fidanzata? (A Onorio) . 

Givo. Lo scherzo è villano 1 

Byron Cosi non ti giungerà nuovo ! 

Ono. Insolente !... 

Moni. Oh bella ! bella ! 

Byron Animo scherzai ! e per provarcelo vo darvi un 
consiglio da amico, (a Williams) (Andate subito in 
traccia di vostra moglie, che ho veduta or ora nel 
boschetto del Fauno, in stretto colloquio con sir 
Scott.) 

Will. (Con colui!) 

Byroiv (E v’assicuró che il dialogo era molto accalo- 
ralo.) 

Will. (Ah! viva il cielo!) (Via correndo pel viale nu- 
mero 4) 

Byroiv (E uno!) # . 

Ono. Toh ! 0 dove corre sir Williams? 

Byroiv (Lasciatelo fare, c’è il suo perchè. (Piano) E 
piuttosto correte al fianco della vostra fidanzata, che 
lasciai momenti sono nell’angolo più oscuro della 
terrazza, con sir Lewis, impegnata in un certo tet-a-tet 
che non so quanto possa farvi piacere.) 

Oivìi. (Possibile !) 

Byron (Ve ne assicuro.) 

Ono. (Ho visto bene quel vagheggino ronzarlo attorno 
tutta la sera!... ma la vedremo p (1% c. s. dal viale 
numero 3) 
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Byron (E due! A quest’aUro ora.) 

Mom. Mascherotto; ma sei dunque il demonio se hai 
potuto con due parole mettere in fuga coloro ? 

Byron Può essere ! E se vuoi un mio consiglio, vat- 
tene con essi per tuo meglio 1 

Moia. Oh!... Oh!... minacci?... 

Byron E bada che il demonio non minaccia mai invano. 

SCENA VI. 

Giustina Lewis, e Detti indi Arabella e Scott. 

Giu. ( dal viale numero 1 con Lewis ) Chi è che parla 
del demonio ? 

Byron (Anche costoro !) 

Moai- Questo mascherotto, che ha la pretesa di farsi 
credere il diavolo. 

Arab. ( con Scoli dal numero 6) Il diavolo 1 Oh ! vedia- 
molo! 

Byron Meglio ! ( Va in fondo inquieto) 

Scott Dev’esser molto vecQhiol.^ 

Byron (E come cacciarli via ?) 

Giu. Ebbene mistriss, come vi piaciono questi viali? 

Arar. Ne- ammiravo appunto con sir Scott tutta la 
poesia. 

Mom. (Non vorrei che la poesia servisse d’introduzione 
alla storia 1) 

Lewis (Ma in sostanza ; sapreste chi sia colui ?) 

Moia, (entrando in mezzo) (Io, io lo so !...) 

Lew*s (Diteci dunque t...) ( Gli si stringono lutti attorno 
sul dinnanzi della scena) 

Mom. (È lui!... proprio lui!... „• / 
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Giu., Aràiv. Scott e Lewis (Chi?) 

Mom. (Milord.) 

Giu. (Egli?) 

Arar. (Davvero !) 

Mom. (Sentile !) (Parlando piano adessi con gran calore ) 

Bvron (Non vedendomi più mi crederanno partilo, e 
se ne adranno. Tentiamo d’entrare nel padiglione, 
innosservato.... (S’accosta e spinge l’uscio) Che vedo!.. 
Shelley!... Oh, la bella idea! (Entra) 

Lewis (continuando il discorso ) Ma questo suo trave- 
stimento deve avere uno scopo ? 

Mom. Lo scopo c’è ! 

Scott Eh , non ci vuol molta perspicacia a indovi- 
narlo ! Qualche avventura galante.... soliti ingredienti 
di un ballo! 

Mom. È vero ! I balli sono una specie di precipizio, in 
cui su cento volte, novantacinque almeno, la virtù 
delle donne si rompe il collo ! 

Giu. (forte) Cattiva lingua ! 

Soel. (dal padiglione col domino e la maschera di 
Byron alterando la voce ) Non hai pronunziata mai 
più bella verità, graziosa Giustina !... (Prendendola 
sotto il braccio) 

Lewis S’accomodi !... 

Shel, E me ne appello aU'amabile mistris Arabella!... 
(Prende aneli’ essa a braccio) Il signor Momolo è 
proprio una cattiva lingua ; ma siccome ci fa ridere 
spesso, così bisogna perdonargli questo difetto. (Di- 
cendo queste parole si allontana colle dame , e parte 
p%l viale numero 4) 

Mom. Pare che mi abbia dato del buffone ! 

Lewis E ci ha soffiato le dame! 
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Scott Bisogna seguirlo ! 

Mom Sicuro 1... Alons!... ( Partono tulli pel viale nu- 
mero 4) 

Mar. ( mostrandosi dal bersò) Sono partiti ! Ora po- 
tremo !... Oh! qualcuno dal padiglione!... Che vedo!... 
Byron !....Ma chi era dunque quell’altro ? (Si ritira 
con Margherita) 

Byron ( dal padiglione, senza domino; si avanza guar- 
dingo) Va bene ! Eccomene sbarazzato ! Bravo Shel- 
ley! Come rimase brutto vedendosi così bruscamente 
gittare sulle spalle il mio domino, porre al viso la 
maschera, e senza dargli il tempo d’articolare parola 
spingerlo innanzi, dicendogli : portati all’inferno tutta 
quella gente; ho bisogno d’esser solo! Gli spiegherò 
poi la cosa; cioè, in parte. Ma non m’inganno!... 
Una donna s’avanza da quel viale!... ( Numero 3) È 
Teresa!... (Le muove incontro) Contessa!... 

SCENA VII. 

Teresa e Detti, indi Shelley. 

Ter. ( dal viale numero 3 vestila di un abito rosso) 
Byron!... siete voi? Mio Dio! (Tutta la scena sotto 
voce) 

Byron Non temete; siamo soli.... È ricominciato il 
ballo ? 

Ter. In questo punto. 

Byrom E vostro marito? . 

Ter. Lo vidi in un angolo della sala fra un crocchio 
di persone!... . .. j 

Byron Rinfrancatevi dunque; siamo sicuri. 


Dìgitized by Google 



ATTO QUARTO. 


93 


Mar. ( dal bersò) (Osservatela bene!) 

Maro. (Eh! la gò vista pulito! Come che ghe saltaria 
volontiera ai occhi!) 

Byron Ma via ; non tremate così ! 

Ter. Ah ! Giorgio ! A quale repentaglio mi avete posta! 

Byro!\ Avrei voluto evitare questo abboccamento;, ma 
era indispensabile, onde impedire inconvenienti, che 
voi prendeste esatta cognizione del luogo. 

Ter. Ah desistiamo !... desistiamo da questo progetto ! 
Ve ne prego. 

Byron Che ! cangereste nuovamente di proposito !... 
Oh, Teresa! è dunque cosi fiacco il vostro amore? 

Ter. Ma noi ci perderemo per certo ! 

Shel. ( si presenta dal viale numero 4) Me ne sono li- 
berato !... Oh, che vedo ! (Si ferma) 

Ter. Ma se ci # sorprendono sul punto di fuggire? 

SnEL. (Buono ! sono arrivato in tempo !) 

Byron Voi vi esagerate il pericolo. 

Ter. Ho un tristo presentimento!... Oh! non l’oserò 
mai ! 

Byron E volete dunque restare in balia del conte, 
esposta alle sue vessazioni : abbandonata alla sua 
discrezione ? Pensate ch’egli vi minacciò un processo! 

Ter. È vero ! 

Marg. (Cara ! La se fa anca pregar !) 

Mar. (Tacete!) 

Shel. (Ohè.... c’è qualche cosa che si muove in quel 
bersò !) 

Byron Voi lo vedete, il passo a cui Y’induco è figlio 
della necessità. 

Ter. Pur troppo! Ebbene, sia !... 

Byron Ascoltatemi attentamenle !... 
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Siiel. (Eh! siamo io troppi ad ascoltare!) 

Byron Fra poco avrà luogo la contradanza, II bouquet 
di rose ; è una nuova contradanza e non mancherà 
di attirare l’attenzione di tutti gl’invitati. Appena 
vedete disporsi le coppie, approfittate del trambusto; 
escile dalla sala ; entrate nel gabinetto verde a destra; 
ivi starà attendendovi Fletcher: fidatevi ciecamente 
di lui. Egli vi condurrà in una stanza appartata, ove 
indosserete veste e domino nero. Cosi mascherata , 
venite in questo luogo di cui farò spegnere i lumi; 
entrate in quel padiglione ad attendermi. Ne tolgo la 
chiave affinché non possa entrarvi alcuno. Prendete. 
( Glie la dà) Osservate bene il tutto onde non abbiale 
ad errare ! (La conduce presso il padiglione) 

SnEL. (Benedetti gl’innamorati ! Ciarlano, ciarlano, cre- 
dendosi al sicuro, e invece qui ci sono tre paja d’orec- 
chie tese 1) 

Màrg. (Se mi no dago fora, schioppo !) 

Mar. (Fermatevi!) 

Byron Or bene; siete certa di ritrovare il padiglione 
al solo lume delle stelle ? 

Ter. Mi pare di sì. 

Byron Non posso farvi accompagnare da Fletcher, poi- 
ché non istimo prudente porlo a parte del nostro 
progetto. 

Ter. No, no! Non lo vorrei! Credo che ritroverò il 
padiglione senza difficoltà. Ma bisogna ch’io ritorni 
sulla festa. Temo che mio marito....- 

Byron Avete ragione! Andate per quel viale. (Numero 4) 

Shel. (Oh diavolo!) (Si ritira ) 

Byron Ed io vado per questo. ( Numero 3) Non aprite, 
se non sentite tre leggeri colpi di mano. (Partono 
per le vie indicate) 
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Shel. ( ricomparendo ) (Non mi ha veduto!) 

Maro. ( uscendo dal bersò) Auff! Mi no posso proprio 
più ! 

Mar. Prudenza ancora per poco. 

Maro. E cossa gogio da far adesso? 

Shel. (Se potessi afferrare il mio bersò I ( A ridosso della 
•parete di mirto, Ravvia al bersò numero 5) 

Mar. Ritornare al palazzo, e quando si avvicina il mo- 
mento, venir qui di soppiatto, nascondervi in quel 
viale ( Numero % e sorprendere i fuggitivi. 

Shel. Ci sono ! (Si nasconde) 

Marp.. Go capio! Ah per diana de Dia! Che sfogada 
che me vogio dar! Go le man che le me spizega!... 
Ma le me spizega veli!... 

Mar. Andate. 

Marg. Vago! (Auff! Go una gran vogia de conzar per 
• le feste quela bruita smorfia!) (Via pel viale nu- 
mero 3) 

Mar. Benissimo! Ella farà il colpo, ed io ottengo. fin- 
lento senza compromettermi. Ora* andiamo a farci 
vedere ! (S’avvia al viale numero 4 e s'incontra in 
Momolo) 

SCENA VIU. . 

* 

Momolo e Detti. 

Mom. (at Ir aversando le la via) Ah, ti ritrovo, masche- 
rina! ( Maria lo respinge) Non mi respingere ! Accet- 
tami per tuo cavaliere, angioletto mio !... ( Cercando 
di prenderla , ella gli dà uno schiaffo e fugge) Ahi !... 
Maledetta! Come le pesano le mani!... È stato pro- 
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prio uno schiaffo generoso ! senza risparmio ! Strega 
del diavolo! Ma la raggiungerò.... ( Per partire) 

Shel. Dove correte, signor Momolo? ( Senza maschera) 

Mom. Oh! Come, voi! Con questo domino? Oh .bella! 
Ed io che ho detto, a tutti che siete lord Byron. 

Shel. Lo so bene, e tanlo meglio! Ma dove correvate? 

Mom. Zitto ! Credo di avere in mano il bandolo di un 
certo intrighetto. Si tratta di un rendez-vous con un 
abito rosso; e se non erro c’è una moglie, o amica, 
o amante, un domino misterioso insomma, che do- 
vrebbe a quanto pare essere in sospetto della cosa e.... 

Shel Si, ne so quanto voi, e più forse. 

Mom. Davvero ! 

Shel. Anzi, vi cercavo appunto per comunicarvi certa 
mia idea ! 

Moia. Fuori subito l’idea. 

Shel. Non qui. Andate ad attendermi sulla terrazza, 
che vi raggiungo subito. 

Mom. Vado. Siete un uomo di spirito! Ecco l’anima 
delle feste ! gl’intrighi ! gli scandali ! Altro che star- 
sene là saltellando come burattini !... 

Shel. Andate ! 

Mom. Vado. (Ravvia indi ritorna) Oh ! a proposito ! 
Sapete: Lewis e Scott fanno upa corte spietata a 
Mistris Arabella e a Giustina ! Sir Williams e Ono- 
rio se ne sono accorti, e son furiosi!... Vedrete che 
anche da ciò nasceranno delle belle scenette !... 

Shel. (Questo pure è bene a sapersi!) Andate. 

MomI Vado ! Oh ! me la godo ! me la godo ! ( Parte pel ' 
viale numero 4) 

Shel. Si, più rifletto, e più trovo che il mio piano è 
buono 1 Qui non vi è altra via che comprometterle/ 
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tutte. Poiché credo , d’aver indovinato il loro pro- 
getto. Margherita sarà il cane da leva, e tutte quelle 

* signorine nascoste nei viali! .. Ma no', mie belle! 
Credo che questa volta abbiate fatto male i vostri ■ 
conti !... Non lascerò certo compromettere il mio 
amico! Vediamo un poco! lo potrei avvertire Bv- 

• ron del pericolo ! Indurlo a sospendere.... In questo 
modo, però, si evita un pubblico scandalo, ma non 
« distraggono i sospetti!... E poi, chi mi assicura 
che Giorgio non effettui la fuga in altro modo? Ed 
e appunto ciò che voglio impedire pel suo bene. 

(•m sente ridere nel viale numero 3) Ecco gente! Al 
nostro posto !... Ormai ho fissalo il mio domicilio 
m questo bersò! ( Entra nel bersò numero 5) 

SCENA IX. 

Marianna, Giustina, Arabella, Aspasia, Lewis, 
Scott, e Detto, indi Onorio e Williams. 

Giu. Ah! ah! povero sir Lewis! siete proprio caduto 
con una grazia !... 

Arab. Ed una maestria!... ( Vengono lutti dal viale 
numero 3. Marianna non avrà più il dominò) 

Lewis Eh ! per un passo falso ! Voi altre donne non 
dovreste poi riderne tanto. 

Giu. Satirico ! Smettiamo dunque, e respiriamo un 
poco. Nelle sale si soffoca! 

Asp. Eppoi quella continua ressa di giovanotti che vi 
premono, vi urtano.... Io non ne poteva più! I miei 
nervi oscillavano ! Sono così sensibile !... 

Will. (dal viale numero 3) Eccola ! è con lui ! (Si 

Il T, Dr. Lord Byron. 7 

* Digitized by Google 



98 


LORD BYRON A VENEZIA. 


avanza, e dice ad Arabella) Vi ritrovo finalmente 1 
Dove vi eravate cacciata? 

Arab. Nel gran salone. 

Will. All! nel gran salone! ( Parlano piano. Intanto 
Leiois parla con Giustina, e Marianna con Aspasia) 

Ono. (dal viale numero 4) Eccolo Ut... attaccato alla 
sua cintola ! Oh, per l’anima mia !) . 

Giu. (vedendo Onorio) Ah ! sei qui, Onorio ? . 

Ono. Già.... sono qui.... sicuro ! (Insomma, cos’è qae- 
sto starvene sempre appiccicata a colui?) 

Giu. (Oh bella ! saresti geloso ?) (Parlano piano) 

Shel. (Per bacco ! Mi viene un’ idea ! Se con questo 
pezzetto di carta....) 

Asp. ( parlando con Marianna) Si, sono veramente 
stanca , cara Marianna. Ho ballato troppo ! Ma che 
volete? Vi era una vera gara nei ballerini per aver- 
mi ! Non sapevo come difendermi 1 

Mar; (Ridicola!) 

Giu. (a Onorio) (Oh ! che diamine vi- salta in capo ?) 
(Alle donne) Ebbene, vogliamo ritornare sulla festa? 
(A Marianna) (Tanto più che s’ avvicina il mo- 
mento.) 

Mar. (Converrà avvertire Onorio.) (Marianna , Giu- 
slina , Arabella e Onorio formano un gruppo nel 
centro) 

Shel. (Proviamo.) (Si avanza. Avrà la maschera al 
viso, e altera la voce) Signori.... 

Lewis. Oh ! di nuovo il mascberotto ! 

Ono. (alle donne) (È Byron.) (Si allontana portandosi 
a sinistra) 

Giu. ( alle donne) Viene certo per esplorare il terreno. 

Lewis Ti diverti, eh, mascherotto ? 
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Siiel. Un poco ; ma spero divertirmi meglio in ap- 
presso. Oh t vezzosissima signora Aspasia !... Come 
siete sfolgorante !... 

Asp. Grazie. (A Lewis) (Chi sarà ?) 

Lewis (È Bvron.) ( Risale la scena , e va verso Wil- 
liams a sinistra) 

Asp. (con gioja) (Bvron!) {Pavoneggiandosi)' Signore ! 
Shel. (piano e rapidamente ad Aspasia ) (Leggete que- 
sto biglietto, sono Byron.) 

Asp. (Ah!) (Va verso il candelabro del bersò numero 1) 
Shel. (accostandosi alle tre dotine) Ebbene, mie si- 
gnore. come vi tratta il ballo? 

Giu. Mi diverte moltissimo. 

Arar. E me pure. 

Shel. E voi, bella Marianna? 

Mvr. Così, cosi. ( Parlano piano) 

Asp. ( inosservata , si sarà fatta presso il candelabro e 
legge il biglietto datole da Shelley, ch J è guello stesso 
scritto da Byron) (È scritto con la matita. « Questa 
sera olla Mira, durante la contradanza II boguel di 
rose , portatevi nel padiglione di Diana. Se mi amale, 
attendetemi colà. » Che lessi ! Ecco la risposta alla 
mia lettera t) 

SnEL. ( rispondendo alle donne) Eh, sarà così! (S’ al- 
lontana) Oh ! caro Lewis. 

Lewis Caro mascherolto. 

Siiel. ( prendendolo a bracetto, gli dice piano e rapi- 
damente) (Io sono Byron, ed ho a chiedervi un ser- 
vigio da amico.) 

Lewis (Anche due !) 

SnEL. (Sotto quel primo viale a dritta (numero 1), fra 
mezz’ora una bella donna starà attendendomi; ma 
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un altro impegno più dolce mi chiama altrove. Com- 
prenderete eh’ io non posso lasciarla colà, sola, ad 
aspettarmi. Volete voi prendere il mio posto ?) 

Lewis (Che cosa dite?) 

Shel. (Ve lo cedo.) 

Lewis (Ma, e la bella?) 

Siiel. (V’accerto che si adatterà al cambio senza tanto 
contrasto.) ( Parlano piano) 

Will. ( a Onorio) (Vi dico che sono due libertini , e 
sarà bene sorvegliarli.) 

Shel. (a Lewis) (Voi andrete a mio nome offrendov 
di accompagnarla !...) 

Lewis (Capisco.) 

Mar. [a Giustina) (Ora chiama Onorio.) 

Giu. Onorio, senti un po’. (Onorio s'avvicina alle donne 
Scott parla con Williams a sinistra) 

Shel. Dunque, siamo intesi? ( Lewis s J allontana stro- 
picciandosi le mani. Shelley va presso Aspasia) E 
cosi; signora Aspasia ; avete impegni per la pros- 
sima contradanza? 

Mar. (a Onorio) (Voi andate in traccia di vostro zio, 
e agite con esso a seconda del concertato.) 

Shel. (ad Aspasia) (Attendetemi nel salotto verde, a 
dritta della gran sala. Vi raggiungo al momento, e 
là vi darò le necessarie istruzioni.) 

àsp. (Vado!... caro Byron!) (S J allontana con disin- 
voltura finché parte. Lewis s J avvicina a Williams) 

Shel. (a Scott) Sir Scott; una parola in grazia. (Lo 
prende a braccio e passeggiano) 

Mar. (a Onorio) In quanto a sir Williams, s’incarica 
mistres d’ istruirlo della cosà.) 

Arab. (Si, sì, cr penso io.) 
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Scott {parlando con Shelley) (Come! nel primo bersò 
a sinistra?) 

Shel. (Sì ; e vi accerto che non farà la ritrosa:) 

Scott (Ma che razza di donna è ?) 

Shel. (Buon genere. Molto bella e graziosa.) 

Mar. (Ora separiamoci. Sarà bene che ci facciamo ve- 
dere nelle sale.) 

Scott (E volete proprio eh’ io vada in vece vostra ?) 

Giu. Signori, ritorniamo sulla festa. 

Lewis Eccomi pronto a servirvi. ( Gli offre il braccio)- 

Ono. (Maledetto !) 

Giu. (Onorio sbuffa, ma non mi dispiace farlo un 
pochino ingelosire.) 

Shel. ( piano a Scoli ) (Siamo dunque intesi?) Signori, 
vo’ ad accaparrare una ballerina per II boquel di 
rose. (Qui le reti sono tese; andiamo a disporle da 
quest’altra parte.) Via pel viale numero 3) 

Scott (Che originale quel Byron !... Non vorrei.... 
Basta, vedremo.) 

Arar. Andiamo, dunque. 

Scòtt (i accorrendo per offrirle il braccio) Eccomi, 
mislres. 

Will. ( pigliando a braccio sua moglie) Senza com- 
plimenti, vi prego. ( Per partire) 

Scott ( offrendosi a Marianna) Posso servirvi ? 

Mar. Grazie. (Si avviano) 
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. SCENA X. 

Conte e Detti. 

Conte ( dal viale numero 3) Ah! vi ritrovo, Onorio* 

Ono. Mio zio !... 

Conte Ho da parlarvi. 

Ono. Ai vostri comandi. (E mi tocca lasciar Giustina 
con colui !) 

Mar. (a Onorio) (11 caso vi favorisce.) 

Gm. Ma dove diamine è andata Aspasia? 

Lewis Per certo in traccia di ballerini. (Tulli, meno 
Onorio ed il Conte , partono pel viale numero 3) 

Ono. Che avete a dirmi , signor zio ? 

Conte Vedeste la contessa? 

Ono. Un’ ora fa. 

Conte Notaste nulla in lei ? 

« 

Ono. Mi parve pallida, dubbiosa, direi quasi tremante 

Conte Dunque non mi sono ingannato ! Oh feci male 
ascoltando i vostri consigli. Non dovevo venire a 
questa festa. Per far tacere le supposizioni dei ma- 
ligni ho forse esposto seriamente il mio onore. 

Ono. Che mai dite? 

Conte Teresa, son pochi momenti, disparve dalla sala, 
e l’ho invano cercata dovunque. Dove può essere? 

Ono. Dove ?;.. credo saperlo. 

Conte Veramente? 

Ono. Si, e se voi mi date parola di lasciarvi regolare 
da me, spero rendervi un grande servigio. 

Conte In qual modo ? 

Ono. Sento il preludio della contradanza // boquet di 
rose. È necessario allontanarsi da questo luogo. 
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Conte Ma quali sospetti volete voi suscitarmi nel 
cuore ? 

Ono. Non alle mie parole, ma crederete a ciò che ve- 
dranno i vostri occhi. Venite. ( S’avviano al viale 
numero 3, ma vedendo venire di là un Servo, Ono - 

• rio cangia direzione) No, è meglio di qua {il viale 
numero 4) Già entrambi questi viali conducono al 
palazzo. ( Partono . Si sente di lontano la musica di 
una contradanza. Si avverte che delta' musica deve 
essere di quarantanni fa) ■ 

SCENA XI. 

\ 

Uh Servo, indi una Donna in domino , poi Ma- 
rianna, Giustina, Arabella e Margherita, 
quindi Lewis e Scott ; a breve intervallo da 
essi Momolo e Shelley, poi Byron, infine Ono- 
rio, Williams, Conte, varii Invitati e Servi 
con torcie accese. — La musica deve continuare 
sino alla fine della scena. 

{Un Servo viene dal viale numero 3, spegno i quattro 
candelabri, indi parte pel viale numero 4. — Una 
Donna con abito nero , domino nero e maschera al 
viso, dopo partito il Servo, si presenta dal viale nu- 
mero 3, sembra esitante, ma finalmente guardandosi 
attorno inquieta , si accosta al padiglione , ne apre 
con chiave la porta, ed entra rinchiudendo. Appena 
entrata la maschera si presentano contemporanea- 
mente ai quattro bersò numero 1 , 2 , 5 , 6 , e nel - 
V ordine seguente : Giustina, Margherita, Marianna 
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e Arabella , cosicché Giuslina sarà al numero 1 e 
Arabella al numero 0) 

Mar. (È lei.) (Si ritira) 

Maro. (Va là che ti z e in cheba.) ( Rientra . Arabella 
e Giuslina fanno un molo analogo e rientrano ) 

Lewis (dopo un breve intervallo si presenta dal viale 
numero 3, « pian piano si avanza verso il bersò 
numero l) '(Ho veduto da lontano un non so che 
di nero ; sarà la bella del bersò cli’è andata al suo 
posto.) 

Scott (si mostra dal viale numero 4 e si dirige verso 
il viale numero 6) (Sarà, ma ho un certo presenti- 
mento che non la debba finir beDe. Vedremo.) • 

Shel. (viene con Momolo dal viale numero 4) Eccoci" 
al posto. Voi a destra, io a sinistra. 

Modi. Ma siete sicuro che mistres non mi riconoscerà? 

Shel. Con questo bujo ! ... * 

Mom. Ma fra la mia voce e quella di sir Scott c’è del 
divario. * ‘ * 

Shel. Non avete bisogno di parlare. Diamine, in questi 
casi le parole sono superflue. 

Modi. Avete ragione; m’immolo adunque. 

Shel. (Va pur là che stai fresco.) (Si avvia al bersò 
numero 5). . 

Mom. (appressandosi al bersò numero 2) (Eppure mi 
tremano le gambe !) 

Lewis (È singolare!... Non ho coraggio di inoltrarmi.) 

Scott (Quasi quasi torno indietro.) 

Byron (si avanza dal viale numero 4) Hanno eseguito 
a puntino i miei ordini. Oscurità completa. ( Assi- 
curatosi che lutto è tranquillo si accosta all’uscio 
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del padiglione, e balte leggermente per tre volle le 
mani) 

Lewis (Che vuol dir ciò?) 

Scott (Questo segnale !...) {Le donne si presentano ai 
bersò nello stesso punto) 

Mom. Eccola. ( Tenta afferrare Margherita) 

Marg. (Che aflfar ze questo !. .) {Si schermisce) 

Siiel. (Signora !) ( i Marianna) 

Mar. (Chi è costui !) 

Lewis {cercando abbracciare Giuslina) (Angioletto mio!) 
Scott {prendendo la mano di Arabella j (Mia bella!) 
(/ quattro movimenti accadono quasi contempora- 
neamente) 

Giu. (Che mi accade !) 

Aràb. (Meschina me.) ( Intanto si sarà aperta la porla 
del padiglione, e la donna in abito nero si avanza 
verso lìyron, che presala per mano, fa con essa 
qualche passo verso il centro della scena) 

Marg. Adeso la finiso mi con sto tangaro. {Nel mentre 
Momolo tenta abbracciarla ella gli dà uno schiaffo) 
A lu. 

Mom. Ahi! E due! ( Gridando ) 

Tutti Oh ! ( Manne in tutti) 

Byron Siamo sorpresi!... Rienlrate! {Nel punto in cui 
è per spingere la maschera nel padiglione si pre- 
sentano Onorio ed il conte dal viale numero 4 se- 
guili da servi con torce e Williams con alcuni in- 
vitali ed altri servi dal viale minierò 3) 

Orco. Che cosa accade qui ? 

Byron (Maledizione !) 

Mar. (Shelley I) {Scorgendolo virino ad essa) 

Will. {vedendo Arabella quasi fra le braccia di Scoli) 
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• 

Che vedo ! Mia moglie !... ( Correndo a lei dice mi- 
naccioso a Scott) Signore ! 

Ono. ( come sopra vedendo Lewis presso Giustina) La 
mia fidanzata ! Perdio ! 

Mom. (Oh! bella!) (/ personaggi si trovano piazzali 
come nel sottoposto quadro ) 

Disposizione scenica. 

Servi Invit. Servi Invit. 

Mar. Mo ai. Conte 

Mascè. Byron 

Lewis Shel. Margh. 

Ono. . . . Scott Will. 

Giust. Arab. 

Conte Ma vi è ancora un’ altra donna che vogliamo 
vedere in viso. ( Avanzandosi verso la maschera) 
Byr*on (frapponendosi) Indietro, signor conte. 

Marg. E la vedaremo. ( S’avventa rapidamente sul do- 
mino nero e gli strappa la maschera . È Aspasia. 
Sorpresa in lutti) 

Tutti Aspasia ! 

Mom. Mia moglie! ( S'avvicina ad essa) 

Conte Ella ! • 

Mar. (Ma è dunque opera diabolica.) v \ 

Byron (Io credo di sognare !) 

Asp. Ah! mi sento morire! ( Cade in braccio a Mo -■ 
molo) 

Mom. Ajuto ! mi ammazza! (La depone su di un sedile)^ 
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SCENA XII. 

Teresa invitati, e Detti. 

Ter. (dal viale numerò 3 seguila da qualche invitalo) 
Ma bravi signori! Avete dunque trasportata la festa 
in questo luogo 1 

Conte Teresa ! 

Ono. e le donne (Essa!) 

Byron (È un giuoco d’illusione senz’altro!) 

Ter. Che significa. questa diserzione in massa? 

Shel. Nulla, contessa; uno scherzo, una commediola 
immaginata dalla signora Marianna e da me , per 
divertire la brigata. Non è vero ? 

Mar. ( mal celando l'ira ) Si;... si certo..., (Fu dunque 
lui !) 

Will* (a Arabe'la) Ma infine, spero mi spiegherete 
che cosa facevate qui con sir Srott. 

Ono. E voi pure mi direte, o signora.... (a Giuslina ) 

Shel. M’incarico io delle spiegazioni necessarie, ma 
non adesso, a cena alle frutta! Animo, dunque, si- 
gnori! La festa ci reclama. Là mano alle dame. 
Quella della contessa è per me. (Prendendola) . 

Ter. (a Shelley) (Oh ! grazie! ottimo amico!) 

Shel. In marcia! Alons, signori, avanti. 

Conte (porge la mano a Marianna) (Sperano invano 
d ingannarmi.) 

Mar. Oli! l’intrigante! me l’ha da pagare. (Via col 
conte) 

Scott Favorite ! (Offre il braccio a Arabella) 

NVill. Scusate, ma faccio da me. ( Via con Arabella) 
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Lewis Posso?... ( Offre il braccio a Giustina) 

Ono. La non s’incomodi. ( Via con Giustina) • 

Asp. ( con tuono supplichevole) Momolo, perdonami ! 

Anche gli angeli sono caduti ! 

Moa. Eh, andate al diavolo. (Pio) 

Asp. Il tiranno! m’abbandona.*- 

Lewis Son qua io !... ( Presenta il braccio) ' 

Asp. Oh ! grazie. (È un bel giovanotto !) 

Lewis (Solleviamo questo povero cherubino precipitato. ' 
( Via con Aspasia) 

Scott (Ero certo che doveva terminare così.) (Via) 
Byron (a Teresa) (Ma come?) 

Ter. (indica Shelley) (È lui che ci ' ha salvati.) (Via 
con Shelley) 

Byron (Lui !) 

Marg. ( gettandosi in ginocchio) Oh !... Zorzi ! perdo - 
neme !... 

Byron Voi !... non osate mai più comparirmi d’i»anzi. 

( Via) 

Maro. Ah!... Byron!... (Con voce trangosciaia) El 
m’ha descazàl 
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Una sala nella Villa alla Mira. — Una' porta a destra, ed a sinistra una 
finestra. — Nel fondo è la comune. — Un tavolino alla parete di de- 
stra nel fondo con sopra un lume acceso. — A sinistra, sul davanti e 
presso la finestra, uno scriltojo con ricapito e lume sopra. 


SCENA PRIMA. 

Byron salo. 

(Seduto allo scriltojo meditando) È strano ciò che si 
passa in me da qualche ora a questa parte I La 
scena del giardino m’ha posto a soqquadro il cer- 
vello! Se Shelley non era, che sarebbe avvenuto di 
lei! Buon Shelley !... Non arrivo a comprendere però 
come giunse a scoprire!... Pur tuttavia, temo che 
il conte abbia indovinato ogni cosa ! Ah 1 comprendo 
anch’io che il miglior partito ad assicurare la quiete 
e l’onore di Teresa sarebbe la mia partenza !... La 
Grecia m’aspetta!... La società Filellene mi sollecita, 
e questa lettera (la prende dalla tasca) di Mauro- 
* cordato, mi sprona. La simpatia che una tal causa 
m’ispira ; il bisogno di rivedere quei luoghi, la ne- 
nessità di nuove emozioni, tutto, tutto, dovrebbe de- 
cidermi a partire.... Eppure non posso ! Abbando- 
nare Teresa !... Vivere lontano da lei ! È impossi- 
bile! strana situazione è la mia. ( Rimane assorto) 
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SCENA II. 

Margherita e Detto. 

Maro. ( dalla comune ) Eccolo !... Noi me vede !... 

Byron Non so che cosa risolvere !... Sono cosi incep- 
palo!... Maledizione! (Sbalza e vede Margherita) Che! 
Voi!... 

Maro. Oh, no andé in colera! So ben che no doveva 
più vegnirve davanti , ma nel momento de lasarve 
per sempre, go sentio el bisogno de domandarve 
perdon. 

Byron (meno inquieto ) Margherita !... 

Marg. No vegno per intenerirve. Vedo anca mi clie 
lutto deve esser lìnio. So slà una mata a montarme 
la testa, a creder che vù.... No go misurà la distanza 
che passa !.»• Ma cossa volé ! Mi no .dava reta che 
al cuor, e go falò!... Oh, ma me pento!... me pento ! 
( Piange ) 

Byron (Povera donna.) (Intenerito) 

Marg. Ma vogio che siè persuaso che no son po una 
dona cattiva! Mi ve voleva ben co tuia ì’anema.... 
mi per vu, avaria dà anca la mia vita!... Son stramba, 
lo so! son una povara ignorante, che scaldada la 
tesla da la passion, la se credeva !... Oli, ma za, le 
ze tute ciacole inutili queste. Go merita la mia dis- 
grazia, e no me lagno. Addio, Zorzi ! Récordeve 
qualche volta de mi senza colera, e permeté che ve 
basa la man per l’ultima volta. (Quasi affogata dal 
# pianto) 


Digitized by Google 



ATTO QUINTO. 


Ili 


Byron ( commosso ) Margherita !... Io non ho rancore 
con voi; no, ve lo assicuro. Vorrei potervi ritenere, 
ma.... 

Maiig. No, no !... No voria gnanca restar. 

Byron Penserò io al vostro avvenire. Darò ordine.... 

Marg. Milord !... per cossa me volò umiliar cussi? Mi 
no ve go amò per le vostre richez^e, ma 'per vu : 
donca no ghe motivo che m'abbié da pagar el ben 
che vo vo!esto. Son zovene ; so sfadigar !.... tornarò 
a lavorar, e un loco de pan noi me mancarà, spero.... 

Byron Ma io non posso permettere.... 

Marg. No, Zorzi ; non me tolé la consolazion de poder 
dir : povera son entrada in casa soa, e povera son 
sorda ! Addio !... Perdoneme tutti i strambezi che 
go fato, e recordeve de mi come de una bona ami- 
ga !... de una bona serva !... (Gli prende improvvi- 
samente la mano e gliela bacia , quindi ingozzala dal 
pianto fugge rapidamente dicendo) (Sento che me 
schioppa el cuor!) 

Byron ( rimane un istante immobile. È intenerito, ma 
fisso e quasi impassibile ; quindi si piomba a sedere. 
Breve pausa ) È destino ch’io debba infrangere quanti 
cuori incontro sulla mia strada. L'i Dibattersi meco 
è un vero infortunio. Sono un essere condannalo a 
non operare che il male ! Oh !... e non avrò forza 
per finire questa sciagurata esistenza ? (S’alza e pas- 
seggia concitalo , s’arresta ad un tratto e ponendosi 
uno mano sulla fronte, riprende) E nessuna notizia 
di mia liglia. Doveva essere in Venezia già da tre 
giorni ! ed invece.... ( Passeggia ancora inquieto , 
quindi chiama) Ehi ! Fletcher ! Fletcher. Che dia- 
mine!... 


Digitized by Google 



112 LORD BYRON A VENEZIA. 

scena ni. : v 

• >. Vi. • ' ■' ‘ • -■ - ■ ■*-' " 4 

' ' Fletcher e Detto. 

~ ' . * • . . . j 

■ i A 

Flet. Eccomi, milord! ( Dalla comune ) • 

Byron Sèi sordo ! È giunta nessuna lettera , nessun 
messaggio che avvisi l’arrivo di mia figlia? 

Flet. Nulla, milord. 

Byron Non comprendo. ( Come sopra) Gl’invitati? 

Flet. Alcuni partirono poco fa, malgrado non sia per 
anco giorno, altri sonosi ritirati nelle stanze che 
vostra grazia fece loro assegnare. 

Byron Sta bene. (Pausa) E..,, il conte ? 

Flet: Il conte?... qual conte? 

Byron Imbecille!... Il marito della contessa Teresa? 

Flet. Ah!.;, perdonate, milord! È là in quell’appar- 
tamento. (A destra ) Però, sembra voglia partire ap- 
pena fatto giorno chiaro. 

Byron Vattene ! (Siede pensoso) 

FlEt. ( per partire, poi torna con qualche incertezza ) 
Perdonate, milord, se oso farvi una domanda. 

Byron Ebbene? 

Flet. Si dice.... che ritorneremo in Grecia. 

Byron E cosi ? /- 

Flet. Ne avrei molto dispiacere. 

Byron Non ami la Grecia? 

Flet. Non ò per questo. 

Byron Ti fa paura il mare?... i pirati!... le procelle? 
Flet. No.... no, milord... ma egli è che andando là., 
Grecia, m’allontano sempre più dall’Inghilterra. ’ iV ' ! A 
Byron Oh ! L’Inghilterra! (Alza le spalle con mal garbo, 
si leva e passeggia) 

* 4 « . - 
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Flet. Compatitemi, milord. Ma colà ho lasciali i miei 
vecchi !... Mio padre !... la cara mamma. {Dyron si 
arresta, lo fissa e tentenna il capo ) Eppoi anche la 
mia Fanny! la mia povera moglie. 

Byron (scoppiando in un riso che ha però del mesto 
ed ironico insieme) Oh! oh! tua moglie!... E t’af- 
fliggi per questo? Povero imbecille!... non temere 
no ! tua moglie sarà meno di te dolente ! Ella si 
darà bel tempo per non sentire il tedio del vivere 
soletta !... Ah !... ah !... ( Ridendo forzatamente) 
Flet. (afflitto ed offeso) Milord!... 

Byron Ma sì !... si.... (Con l 3 accento della più amara 
ironia, e concitato ricorda i seguenti suoi versi del - 
l’Aroldo) 

« Ah ! di sposa chi mai, chi mai d’amante 
Creder puote al sospir? Feste novelle 
Quegli occhi che di pianto umidi ancora 
Vedemmo al dipartir, allegreranno. » 

Flet. Oh milord !... E voi credete ? 

Byron (rimettendosi) No, no, non badare alle mie pa- 
role ! povero Fletcher ! Hai ragione di rammaricar- 
ti !... di piangere!... Oh! se lo potessi.... piangerei 
anch’io ! (Da sè) I suoi vecchi ! la sua donna !... 
( Quasi con disgusto ed accento beffardo) Oh ! una 
moglie !... (Cangiando tuono) Ma ella forso lo ame- 
rà!.,. penserà a lui !... mentre invece.... (È intene- 
rito quasi al pianto ; si volge, vede Fletcher e con 
moto di rabbia, cangiando ad un trailo gli dice) 
Imbecille!... Vattene pe’ fatti tuoi. (Gli volge le spalle) 
Flet. Perdonate, milord. (Mortificato fa per partire c 
vede Shelley) Oh, ecco sir Shelley. 

Il T. Dr. Lord Byron. 8 
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Byron Meno male! ( Torna sereno. Fletcher lascia en- 
trar Shelley e parte per la comune) 

SCENA IV. 

Shelley e Detto. 

t 

Byron Giungi in buon punto, Shelley : m’annojavo. 
(Shelley viene dalla comune) 

Shel. Non son due ore da che è terminata la festa, e 
di già t'annoi ? Ti credeva al riposo. 

Byron Non sono punto stanco. 

Shel. Ho veduto partire varii invitati !... Non tutti 
però. (Con significalo) 

Byron Si, mi disse Fletcher che alcuni sono rimasti. 

Shel. Credo che questi alcuni avrebbero fatto meglio 
a seguire l’esempio degli altri. 

Byron (lo guarda, e poi scrollando il capo) Forse.... hai 
ragione. (S’ allontana) 

Shel. (Eh! donne!... donne!... donne!...) 

Byron ( ritornando a Shelley gli dice con confidenza) 
Ti sembrerà strano ch'io non t'abbia fatto parola su 
quanto accadde nel giardino? Che non t’abbia nep- 
pure ringraziato.... 

Shel. Non ne valeva la pena- So bene che vi sono 
cose di ’ cui $1 parla mal volentieri anche ad un 
amico. D’altronde io non feci altro che avvertire.... 
lei.... del pericolo, e porre in suo luogo quella vec- 
chia ridicola. Fu una scenetta da commedia. 

Byron No, fu un tratto di vera amicizia ! 

Shel. Come! E tu credi nell'amicizia? . ' L) 

Byron Nella tua, si.... (Stringendogli la mano) 
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Shel. Ma se l’ho detto; tu non sei che un falso scettico. 

Byron Come tu un falso ateo. 

Shel. Sia pure. L’essenziale è che tu abbia fede in 
me, che tu mi creda un vero amico , ond’io sotto 
l’egida di questo titolo possa dirti una parola sul 
serio. Byron ! spero che avrai rinunciato per sem- 
pre a certi progetti.... da cui non potresti ritrarre 
che dolore e pentimento ! Che cosa rispondi ? 

Byron Non so !... Non oserei affermarlo. 

Shel. Bada !... La è una febbre terribile codesta che 
ti domina ! Se ti lasci vincere dall'accesso, sei per- 
duto : se invece combatti, ne uscirai illeso. 

Byron Lascia stare le metafore ! 

Shel. Dunque chiarezza! Partirai per la Grecia? 

Byron Non so!... non ho ancora deciso. 

Shel. Che cosa ti trattiene ? 

Byron Che!..-. (A mezza voce) Questa donna! Non 
posso dividermi da lei ! Io l’amo , intendi ? È una 
catena che m’inceppa, ma la è una dolce catena! 

Shel. Per quanto dolci, le catene sono sempre catene - 
fa che te la inchiodino al piede, eppoi ne sentirai il 
peso ! Ah !... io temo che questa donna.... 

Byron Taci!... suo marito. ( Vedendo il conte venire 
dalla destra) 

Shel. Ha una gran brutta cera ! 

SCENA V. 

Conte e Detti. 

Conte (serio) Perdonate, milord, se non v’ho peranco 
tolto il disturbo. J 
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Byron Oh !... Che dite mai !... 

Conte Però fra un’ ora al più vi lascierò in libertà. 
Intanto avrei qualche cosa a dirvi in particolare, e 
se a sir Shelley non dispiacesse.... 

Shel. Oh ! vi pare!... Mi ritiro ! (Uhm!... prevedo il 
soggetto di questo colloquio.) ( Parie per la comune ) 

Byron (con fare disinvolto ) Ai vostri ordini , signor 
conte. 

Conte Milord, credo che il dilungarmi in vani preàm- 
boli saria cosa uggiosa per entrambi ed inutile, 
quindi vengo al fatto, e sarò brevissimo. Milord.... 

, so tutto. 

Byron Come? 

Conte Ero di già a cognizione di quanto si passa fra 
voi, e.... la donna che trovasi in quell’appartamento. 
(4 destra) Osservate. (Gli pone sottocchio il libro 
deWallo terzo) 

Byron (11 libro smarrito !) 

Conte Comprenderete quindi che il bel colpo di mano 
del vostro amico Shelley nel giardino ha potuto 
ingannare gli altri, ma non me. 

Byron Signore!... 

Conte So tutto, vi ripeto. Parte vidi, parte indovinai. 
Non vi bastava l’avermi offeso nel silenzio delle mie 
domestiche pareti, che tentaste rendere pubblico il 
mio disonere.... ( Minaccioso ) 

Byron Conte, vi prego rammentarvi che siete ospite in 
casa mia. 

Conte Avete ragione. Tronchiamo dunque ogni inutile 
digressione. Milord, vi sono macchie che si lavano 
solo col sangue. . l} ?j 

Byron Una sfida ! 
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Conte Supponeva l’aveste di già preveduto. 

Byron (Battermi con lui ! Ucciderlo forse, dopo che !... 
Oh no 1 sarebbe un’ infamia.) 

Conte {freddo) Aspetto vi piaccia indicarmi le condi- 
zioni. 

1 * r* 

Byron ( risoluto ) Ricuso. 

Conte Ricusate? 

Byron Sì. 

Conte È impossibile! Byron ricusare una sfida!... 

Byron Tanl’è, ricuso ! 

Conte È forse compassione verso un così meschino 
competitore, oppure, sarebbe mai possibile che Tuo* 
mo straordinario, celebre pei suoi versi non meno 
che pel suo coraggio, quel Byron insomma che ebbe 
più di dieci duelli, che attraversò a nuoto l’Ele- 
sponto, che fece mordere la polve a più forti pugil- 
latori d’Inghilterra, saria mai possibile che per la 
prima volta sentisse il gelo della paura ? 

Byron Paura !... io !... {Un istante di perplessità, poi , 
come colpito da im J idea corre allo scritlojo , prende 
dal cassetto due pistole, ne impugna una e viene a 
collocarsi al lato estremo' del prosceni* a, sinistra, 
dicendo al conte) Se io accettassi, guardale che ‘cosa 
avverrebbe di voi {Mira al lume che è sul tavolo a 
destra nel fondo, fa fuoco e lo spegno) 

SCENA VI. 

Shelley e Detti, indi Teresa. 

Shel. Che fu, Byron? {Dalla comune) 

Byron Nulla , nulla. 
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Ter. ( dalla torà) Mio Dio! Questo colpo di fuoco! 

Byron Ma nulla, ripeto ! Mostravo queste armi qui al 
signor conte, e per innavvertenza.... Spiacemi avervi 
spaventata, contessa, ma in fondo la colpa è tutta 
di vostro marito, che spero vorrà ricredersi.... lo 
desidero almeno 1... Permettete.!... Vieni , Shelley. 
[Via con esso per la comune) 

Conte (Dopo l’offesa l’insulto ! Ah, è troppo!) Signora, 
siete pronta a partire ? 

Ter Sì 

Conte Sta bene ! Vi accompagnerò a Venezia , ove 
giunti, ci separeremo. 

Ter. Come ! 

Conte E credete forse ch’io voglia più convivere con 
voi? Volete forse che pazientemente aspetti ren- 
diate pubblica con una fuga la mia vergogna ? 

Ter. No, signor conte, vi giuro per la memoria della 
mia povera madre che questo colpevore pensiero non 
si affaccerà mai più alia mia mente. 

Conte Sia pure, non fuggirete ; ma l’indegna passione 
che vi predomina non si estinguerà per questo. 
Ora, vivendo al vostro’ fianco; qual parte assumerei? 
Quella del marito tollerante.... Ah ! comprenderete 
che ciò è impossibile, o signora ! Poteste disono- 
rarmi, ma obbligarmi ad accettare il disonore, a 
sanzionarlo col mio silenzio, oh questo no, viva 
Dio! E il mondo mi renderà giustizia. 

Ter. Il mondo!-... Che intendete di dire? 

Conte Ciò che già sapete. . , , 7 ; 

Ter. Un processo forse ? . i 

Conte Si. 

Ter. Ancora questa terribile minaccia! 
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Conte Vi accerto che non sarà semplice minaccia. 

Ter. Ah! no, no, desistete, per quanto avete di più 
caro al mondo ! Sono pronta a tutto ! Mi sottomet- 
terò ad ogni vostra volontà ! Infliggetemi quella pena 
che piu vi piace ; la subirò rassegnata !... Ma una 
pubblicità! No, no, ve ne scongiuro ! risparmiatemi ! 

Conte Risparmiarvi ? e come salvare il mio decoro ? 

Ter. Vi giuro che non vedrò più.... quell'uomo !... 
Confinatemi nella più remota delle vostre terre. 

Conte Verrà a cercarvi. 

Ter. Glie ne farò divieto. 

Conte Non sarà che un giuoco permeglio ingannarmi. 

Ter. (disperala) No !... no !... Mio Dio, come convin- 
cerlo ? 

Conte ( dopo un istante di riflessione) Vi è forse un 
mezzo. 

Ter. E quale ? 

Conte Ponetevi a quel tavolino, e scrivete quanto vi 
detto. 

Ter. (Che vorrà fare?) (Eseguisce ponendosi allo scrii - 
lojo) 

Conte '(dettando) « Milord. Parlo con mio marito per 
Ravenna. Vi proibisco di seguirmi. Quanto avvenne 
fra noi non può avere seguito alcuno. Un istante di 
poetica aberazione mi spinse sopra una falsa via : 
me ne ritraggo. L’ammirazione per il poeta mi fece 
credere ad un sentimento affettuoso per l’uomo : 
mi sono ingannata. » 

Ter. Che ! 

Conte ( risoluto ) Scrivete ! ( Teresa sospira e scrive. Il 
conte segue a dettare) « Cessate dunque dai più pen- 
sare a me, e fate ch’io non vi abbia a rivedo 
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Ter. (Mio Dio 1) 

Conte « La presente è nota a mio marito, avendogliene 
falla lettura io stessa. » 

Ter. (Oh 1 è orribile \) 

Conte Firmate. ( Poi rilegge) 

Ter. {affi aula per la lolla) Vi basta? 

Conte Non ancora. ( Suona e viene un servo) Pregate 
milord a favorire in questa sala ; gli direte che la 
signora contessa brama parlargli. ( Servo via) 

Ter. Che cosa pretendete di fare? 

Conte Consegnerete voi stessa questo foglio a Byron. 
{Freddo sempre) 

Ter. Io ! 

Conte Confermando colle vostre parole e col vostro 
contegno quanto in esso sta scritto. 

Ter. E impossibile !... 

Conte A questa sola condizione desisterò dall’idea di 
sottoporre ai tribunali le mie ragioni. 

T eh. Ah t ( cade annientala su di una sedia) 

Conte {impassibile) Ecco milord !... ( Dalla comune ) Io 
sono là,... {A destra) Pensate che vi ascolto. {Entra 
a desini) 

Ter. Oh !... io ne diverrò pazza. 


SCENA VII. 

;• .. . . i 

Byron e Detti. 

Byron {dalla comune) Teresa !... È dunque vero !... 

Siete voi che desiderate parlarmi ? 

Ter. {facendo uno sforzo su sè stessa , lenta assumere 
n contegno franco e sereno. Si noti però in lulta\ 
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la scena seguente il contrasto della passione) Si.... 
volli parlarvi.... lo stimai necessario.... poiché pel 
bene d’entrambi.... per la nostra pace avvenire si 
richiede!... ( Soprafaita dall' angoscia è sul punto di 
dare in dirotto pianto , ma padroneggiandosi assume 
un tuono di noncuranza ) Ma, a che perdermi in 
parole imitili ! Questo foglio.... vi spiegherà meglio. 
(Non osando consegnarlo) 

Byron Quel foglio!... Scritto da chi? ( Byron è a de- 
stra, e quindi volge le spalle all’uscio ov J è il conte , 
e sul quale Teresa lien fissi gli occhi) 

Ter. Da ... me.... ( incerta ) 

Byron E contiene ?... 

Ter. Contiene.... (Lo stesso giuoco di prima) Leggetelo, 
milord; leggetelo.... ( Come sopra) 

Byron (impadronendo sene) Vediamo ! (Fa per aprirlo ) 
Ter. {con slancio involontario) No 1... 

Byron Che dite? 

Ter. ( rimettendosi ) Nulla. 

Byron (È singolare) (Legge) 

Ter. (Ah! come deve disprezzarmi I) 

Byron ( dopo letto padroneggiando un impelo di collera, 
dice con ostentata calma) Spontaneamente avete 
scritto ? 

Ter. Si.... ( Incerta ) 

Byron Sta bene ! (Comincia ad esaltarsi ) Doveva esser 
così !... Vi credei dissimile dalle altre, e mi sono in- 
gannato !... Ho meritata questa lezione ! Imbecille, 
che volli, rinnegando l’esperienza, credere ancora in 
qualche cosa, ed in che poi ? nella più bugiarda 
dello umane menzogne!... nell’amore della donna! 
Ter. Byron ! 
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Byron Ma se l’ho sempre detto che queste creature 
non hanno cuore !... Poeta.... ti pensavi forse, no- 
vello Prometeo, infondere una divina scintilla in 
questo amasso di fango ?... Va, povero pazzo !... ri- 
cevi il tuo guiderdone.... 'Dibattiti sulla rupe delle 
tue disillusioni, sruoli invano le catene del freddo 
scetticismo che saldamente ti avvinghiano ! Lascia 
che il dubbio, questo ingordo avvoltojo, dilaceri il 
tuo cuore ! e, come Prometeo, ridi ridi ed in- 

sulta alla menzognera deità che ti percuote ! Ridi !... 
ridi !... poeta .... che il mondo è fatto solo pei furbi 
e per gli stolti.... {Nella massima concitazione e con 
V accento della più disperala ironia) 

Ter. Giorgio ! Giorgio ! (Dio mio !... Ed egli è là.) 
Byron Maledetto sia il giorno in cui voce di donna 
risuonò al mio orecchio !... Maledetia la prima, che 
soffusa di bugiardo rossore, mi susurrò la ipocrita 
parola : Io damo !... Maledetto.... ( Scoppia in tm riso 
convulso ) Ah ! ah !... vi è proprio di che riderne 
per tutta la vita! 

Ter. Byron !... Byron !... ( Con voce soffocala ) In nome 
di Dio ! Ma non vedete ch’io muojo ! 

Byron Oh si ! lo veggo.... recitate a meraviglia !... 
Ter. No!. , no!... è l’angoscia. 

Byron ( con iscallo imptovviso) Ma per l’inferno !... 
che cosa intendete fare di me!? Ancora una volta I 
È vostro questo carattere'/ 

Ter. Sì !... {Mal reiteri, dosi) 

Byron Scriveste ciò obbligala dalla violenza? 

Ter. Io !... io !... (Quasi cedendo ) 

Byron (con subila speranza) Ah !... vi hanno costretta 
adunque. ( Teresa è in preda ad un fiero contrasto) 
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Minacciata !... dillo..-. Teresa.... È opera della vio- 
lenza!... fa tuo marito?... 

Ter. (dando’ una rapida occhiata alla porla e rimet- 
tendosi ad un trailo ) No !... io, io stessa volli tutto 
finire. ( Risolala ) 

Byron ( freddo col piu sentilo disprezzo) E faceste 
bene, contessa ! Il vostro cuore non poteva armo- 
nizzare col mio. Noi non ci rivedremo mai più. 

( Per partire) 

Ter. Giorgio !... ( Quasi fuori di sé, vorrebbe ritenerlo , 
ma si presenta il conte) 

SCENA Vili. 

Conte e» Detti, indi Shelley. 

Conte Contessa !... 

Ter. (Ah ! lui !...) ( Byron s’arresta , ma volge loro le 
spalle ) 

Conte Siete pronta ? 

Ter. Sì. 

Conte Andiamo. Venite. (A Teresa porgendole la mano, 

Ter. Ah ! ( Facendo un passo verso Byron) 

Conte Venite dunque! (Con forza la prende per mano 
ònd’ella s J avvia nel massimo contrasto. Partono per 
la destra) 

Byron ( rimasto solo dopo un istante si volge, vede che 
sono parlili. Bimane da prima siccome assorto in 
pensieri, quindi si getta a sedere cacciandosi il viso 
fra le mani.) 

Shel. ( Dopo un breve intervallo entra lentamente; 
osserva Byron , tentenna il capo e dice fra Vironia 
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ed il dolore ) Siamo all’ultima scena del dramma! 
Doveva finire così. (Si accosta a Byron e lo scuote) 

Byron Chi è là!... Oh Shelley!... (Fingendo calma) 

Shel. Tu soffri! . 

Byron (con riso forzalo) No.... meditavo.... sul mio 
Manfredo !... Anzi, sul Don Giovanni !... la più bella, 
la più vera delle mie creazioni. Oli!... vo farne un 
gran poema.. . in quaranta canti !... 

Shel. Byron!... le disillusioni sono terribili, lo so; 
esse aprono ferite profonde nell’anima, e a sanarle 
si ricorre a violenti caustici.... Bada però! questi, 
alcune volte, non cicatrizzano, ma esulcerano la 
piaga ! 

Byron Oh! oh! un ateo che mi fa scuola di morale. 

Shel. (serio) Sono un ateo che ha però ancora molta 
fede nel cuore. 

Byron Oh ! ma io pure voglio averne della fede !... 
Ma fede nella voluttà dei godimenti di un" ora. Oh ! 
che cosa sono queste romanticherie di poeti ?... 
La donna è simile alla rosa; dee cogliersi nel suo 
sboccio, libarne il delicato profumo, quindi abban- 
donarla -nel fango !... Ah !... viva V amore di un 
giorno! viva l’inebriante voluttà delle tazze spu- 
manti !... D'ora in poi la mia vita scorrerà consa- 
crata solo al piacere!... Le orgie dell’immondo lu- 
panare!... le lascive canzoni degli ebbri compagni! 
le invereconde carezze di femmine vendute al gran 
Dio !... al solo -Dio ! questo lucido metallo.... ( Pren- 
dendo dalla lasca una moneta d'oro) a cui si vende 
anima e corpo ! 

Shel. Byron !... tu bestemmi ! 

Byron lo impreco a me stesso !... 
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Shel. Non lo devi, non farti vincere dalla passione! 
Nel fondo della tua anima vi è ancora tanta poesia 
da compensarti di ogni sofferenza. 

Byron La poesia!... Oh! essa pure mi ha tradito. 

Shel. No , essa ti sorride anzi ! Vieni , la Grecia ti 

» aspetta. „ ... 

Byron La Grecia !... Per che fare? Spendere i miei 

averi ed il mio sangue a prò degli uomini! Ma credi 
tu che ne valga la pena? L’uomo!..- il più feroce, 
il più ingrato fra tutti i bruti! No, io non gli sten- 
derò più la mano 1 Che Grecia ! che Grecia! Io non 
sono più l’inesperto sognatore di una volta , non 
sono più il poeta entusiasta ! Ma sono il materiali- 
•„ sta!... che non crede più in nulla, non ha più fede 
in nulla!... Ah! si... in un solo ente ancora!... in 
Epicuro. ( Piombando a sedere. La sua esaltazione è 
• al colmo) 

Shel. Ah !... Chi potrà mai salvarlo? 

SCENA ULTIMA. 

r 

Fletcher e Detti. 

Flet. Milord, questa lettera da Londra. ( Dalla comune) 
t Byron Non voglio nulla. 
mFlkt. Ma.... 

Byron Vattene. 

0 Shfl. Dalla a me. 

Flet. (dà la lettera a Shelley) (Che ha mai ì) (Parte 

pei' la comune) . 

Shel. Vuoi tu almeno conoscere chi scrive?... (Byron 
alza le spalle) (Chi tace afferma) (Jpre) Vi è una 
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inclusa ! Nella prima lettera è firmato Giovanni Shep- 
pard. ’ ' •• • 

Byron (con soprassalto) Giovanni Sheppard!... lo sposo 
di Maria!... Leggi: . • « ■ : - 

Shel. (legge) « Milord. Fra le carte della naia povera 
Maria, or fan due mesi toltami da crudo morbo ! » 
Byron Morta ! (Colpito) Morta !... 

Shel. (come sopra) « Rinvenni questo foglio scritto 
di suo pugno; e siccome vi riguarda, credo mio 
dovere inviarvclo. Sono, ecc., ecc., ecc. » Ed ecco 
il foglio. (Facendo alio di leggerlo) 

Byron A me!... a me! (Se ne impossessa con molo 
convulso, la spiega, e cercando padroneggiare- V emo- 
zione, legge con voce ferma da prima ma che lenta - 
mente andrà alterandosi fino al pianto) « Oh t mio 
Dio! Dalla confidenza nella tua santa parola, io mi 
sento incoraggiata a pregarti in favore di un uomo, ’ 
che ora (siccome io temo) è celebre egualmente pel 
suo disprezzo di le, che per l'eccellenza dell’ingegno 
onde l’hai dotato. Deh ! possa quest’uomo , questo 
sublime intelletto, che si chiama Byron, essere ri- 
svegliato dal pensiero del suo pericolo, e condotto 
a cercare in te, quella pace dell’anima, che non 
potè trovare nei godimenti del mondo. Oh! signore, 
degnati concedergli questa grazia , onde l’esempio 
della sua futura condotta produca più di bene che 
la passata sua vite, ed i suoi scritti hanno prodotto 
di male, e sua figlia possa un giorno senza arros- 
sire inginocchiarsi e pregare sulla pietra che co- 
prirà le sue ossa. ( Vinto dalla soverchia emozione 
cerca invano di raffi mare le lagrime e sta quasi 
per cadere in ginocchio, ma alla Vista di Shelley 
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